N.° 17 e 18. 30 settembre 1871, 









ATTI E CONDNICAZIONI DUPRICIO 





Ù; SECONDO CONGRESSO BACOLOGICO INTERNAZIONALE, © — 


A norma del programma 31 luglio ult. dec. (Bullettino pag. 433), 
il secondo Congresso bacologico internazionale venne aperto in 
Udine nel giorno 14 e si chiuse il 16 del corrente settembre, esau- 
rendo in sette adunanze generali la trattazione degli aree 
accennati dal programma stesso. 

- Proponendosi di provvedere colla. possibile sislleciitidine alla 
suna degli Atti e documenti relativi, il Comitato ordinatore  sti- 
mava opportuno di portare intanto senza esitanza a cognizione del 
pubblico le conclusioni del Congresso; e ciò fece mediante un ap- cu 
posito bullettino (num. 3), i cui primi ‘due numeri avevano servito LB 
‘a divulgare alcune notizie preliminari sul Congresso medesimo. 

In attesa di potere fra non molto presentare aì Soci ‘il’ volte 
degli Atti suddetti, la Presidenza pertanto riprende col presente 
fascicolo l’ordinaria pubblicazione del periodico sociale, riferendovi, 
come segue, degli Atti stessi quello che maggiormente. interessa 
di diffondere e di fare raccomandato alla attenzione dei bacologi 
e dei bachicultori. » 

Anche con ciò l'Associazione agraria friulana crede contribuire 
agli scopi del Congresso, e tanto meglio se, come si spera, i baco- Li 
logi e i bachicultori cui la Presidenza s "indirizza vorranno comu- 
nicarle sui risultati di esso le loro particolari osservazioni ; le quali, 
| fatte di pubblica ragione in questo Zu//ettino od altrimenti, staranno 
pure a riprova di un'vero d'altronde ben noto, vale a dire che 
un'assemblea di uomini ‘della scienza o dell’arte, massimamente se 
adunata per un argomento speciale, non soltanto può essere utile 
per i suoi pronunciamenti, ma eziandio; e talvolta anche più, per 
gli studi e le considerazioni che mercè sua ne conseguono. 


Bullettino dell’Associazione cgr. friulana, Vol. XVI. 35 
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‘© Conclusioni ee 


DEL scono CONGRESSO BACOLOGICO INTERNAZ TONALA “i 
5 2 APPROVATE NELL ULTIMA ADUNANZA o 
| TENUTASI LA SERA DEL 16 SETTEMBRE 1871: 


QUESITO I. 


pa 


Esperi tenze fatte negli ultimi anni sul modo € con cui insorge fa 
FLACCIDEZZA. A quali cause debbasi attribuire questo morbo, at- 


tualmente più funesto d'ogni altro, e quali m mezzi ‘possano giconro a 
prevenirlo. 


È CONOLUSIONI. a 
CL La flackidenza è è ‘nialattia indipendente dalla satin ‘insorge 
in.tutti gli stadii della vita del baco ed in tutte le razze, e le sue 


manifestazioni si fanno più evidenti dopo la quarta muta. 


II Relativamente alla contagiosità della fliccidezza, il Congresso 
riconoscendo che i fatti e le esperienze note condurrebbero ad am». 
‘ metterla, fa voto perchè in seguito di nuovi fatti e di nuove espe- 
rienze il futuro Congresso possa stabilirla in modo assoluto. 


“TIL In riguardo alla ereditarietà della flaccidezza, “quiantinglie gli 
studi sinora fatti indurrebbero ad ammetterla, il Congresso non 
‘crede che essi sieno sufficienti per poter pronunciare in proposito 
un verdetto, e fa voti perchè altri studi vengano a tal fine istituiti. 
Però, essendo prudente di regolarsi come se la malattia fosse con- 
‘tagiosa ed ereditaria, oltre che accidentale, stima opportuno di 
‘consigliare tutte quelle misure e precauzioni che sono indicate a 
prevenirne lo sviluppo; e in ispecial modo raccomanda: 

1° di disinfettare i locali ed attrezzi, oltre che col cloro gassoso,. 
colla susseguente lavatura delle pareti, soffitti, pavimenti ed at- 
trezzi tutti con soluzione di cloruro di calce, nella proporzione di 
«circa mezzo chilogrammo di cloruro per ogni dieci litri di acqua; 


2° di non allevare nello stesso locale più di una qualità di 
seme; i uu 
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3° di non destinare mai alla riproduzione partite le quali durante 


l'allevamento, e segnatamente dopo la quarta muta, manifestarono .. ...; 


mortalità, o mancanza di quella robustezza che suole distinguersi 
per la vivacità nella salita al bosco; 

4° di escludere dalla riproduzione tutte quelle partite i cui boz- 
zoli in istato mercantile, cioè depurate dai soliti scarti (doppioni, 
faloppe, ecc.), contengano individui morti (non di o in PO 
porzione superiore al 3 per cento circa. 


IV. Possono ritenersi quali indizi di flaccidezza nelle crisalidi: 

1° Annerimento diffuso delle ali, che si conserva sulla spoglia; 

2° Presenza di fermenti a coroncine e vibrioni nello stomaco di 
crisalidi vive; 

do Mucio grigio-scure agli anelli addominali. 


Nelle farfalle morte l'esame microscopico non presenta criterii 
intorno alla flaccidezza. 


V. Traftandosi di confezionamento cellularo sÌ raccomanda di 
escludere: 


1° le deposizioni (ovature) delle farfalle morte prima delle: ven- 
liquattro ore; 


2° le teposHivni scarse e male fecondale. 


VI, Si raccomanda di sperimentare, mediante allevamento sepa- 
rato di singole deposizioni, quali criterii si potessero per avven- 
tura desumere dalla disposizione relativa delle singole ova deposte 
dalle farfalle. 


VII. Si raccomanda l’allevamento separato delle singole deposi- 
zioni, perchè diventi fondamento di selezione per una a riproduzione 
tendente a rinvigorire la razza. A 


"VII Si raccomanda di istituire Jifirimani o per È constatare. see 
quale relazione esista tra la ga/@na (da non confondersi colla | per 
brina) e la flaccidezza. I 

IX. Possono essere causa di faccidezza accidentale: 


1° la cattiva conservazione dei bozzoli destinati alla riproduzione; 3 
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2° la cattiva conservazione del seme, — il che comprende anche 


. d il trasporto fatto in stagione inopportuna e senza - debite cautele; 


3° la incubazione non regolare; Se asolo 
4° il cattivo governo in un momento qualuiigiia dell'atevamento: 


- 5° i rapidi sbalzi di temperatura, il cui io effetto si è 
nuovamente confermato. il 


X. Per evitare la flaccidezza inoltre si raccomanda: 


1° di antecipare gli allevamenti di riproduzione; 


2° di dare, tra le razze gialle, la preferenza a quelle sollecito e 
più pronte nel compiere le lora evoluzioni; 

.8° di praticare le norme votate nel primo Congresso circa l’al- 
levamento dei bachi, cioè: 

« a) bachi si mantengano dalla nascita alla seconda muta a 
temperatura possibilmente costante di 18 gradi R.; questa non di- 
scenda sotto 17 gradi dalla seconda alla quarta muta, poi si mau- 
tenga tra 18 e 19 gradi fino alla salita al bosco. 

6) La superficie occupata da un’oncia di semente sia al primo 
sonno non minore di 5 metri quadrati, e non minore di 45 metri 
quadrati alla salita al bosco, sia che la superficie sia costituita. da 

graticci, sia che sì tenga conto della foglia distribuita coi rami, e 
quindi si riduca adeguatamente la superficie. 

c) Si procuri un regolare, continuo e quasi insensibile muta- 
mento d’aria, evitando con somma cura le correnti dirette e sopra- 
tutto le fredde, e quelle che nei diversi paesi mostransi per espe- 
rienza pratica singolarmente nocive, come p. e. nel Goriziano quelle 
da ponente. 

d) Si mutino } letti tutti i giorni dopo la prima dormita, usando 
carta bucherata o reti, e sì eviti di PIONUGe polvere e. di lasciar 
cadere a terra i letti stessi. 

- e) Si eviti di dar foglia bagnata, od essiccata, o fermentata. 

f) Durante la prima età si dia il pasto poco per volta ogni due 
ore, ogni tre ore fino alla quarta muta, e dopo finchè i bachi ne 
mangiano, purchè non siano mai sepolti sotto la foglia, e non ce 
ne sia di resto. 

g) Per evitare di soffocare i bachi tutl’ora assopiti invio le 
mute si asportino col mezzo di fogli bucherati o di reti quelli levati, 
e ciò quando una metà è levata. ,, 


QUESITO I 


Prigrossi fatti nell'applicazione del sistema vello e: 


a) Metodi per isolare le coppie di farfalle, e per conservare le 
cellule isolatrici s 


b) Accoppiamento naturale indeterminato. 0 disp ità siste- 
matico delle coppie ? 


c) Esattezza e controllo degli esami microscopici. 


CONCLUSIONI. 


T. In considerazione della riserva impostasi riguardo alla con- 
tagiosità della flaccidezza, la quale però sembra dimostrata da 
esatte esperienze, il Congresso, ritenendo che per essere consen- 
taneo a sè medesimo non possa emettere un’ positivo giudizio 
sopra una questione la quale diede luogo ad esperienze per parte 
di abili bacologi e bachicultori, esperienze che condussero a ri- 
sultati contradittorî, rimette la soluzione di tali questioni alla 
prossima sessione, e raccomanda specialmente lo studio delle con- 
dizioni in cui le sperienze stesse sì compiranno. 


II. I Congresso riconfermando il deliberato della ui di 
Gorizia sulla importanza che gli esami microscopici per la selezione 
si effettuino sopra farfalle morte naturalmente, non crede oppor- 
tuno di consigliare (come alcuni pur proporrebbero) l’essiccamento 
‘artificiale delle farfalle effettuato subito dopo la deposizione delle 
uova. i 


TI, I Congresso, intese le proposte del dott. Alberto Levi per 
liberare le cellule isolatrici dai danni del dermeste, le raccomanda 
ai bachicultori, come pure raccomanda le altre proposte dei signori 
Susani e Bellotti affinchè vengano sperimentate. 


IV. Circa l'esame microscopico delle farfalle, il Congresso rac- 
comanda il metodo adottato dall'Istituto bacologico di Gorizia, 
come quello che offre sufficienti garanzie di esattezza. 


V. Pel controllo degli esami microscopici il Congresso racco- 
manda il metodo praticato dall'ingegnere Susani di Albiate, in 
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particolar modo pei grandi stabilimenti industriali di confeziona» 
mento di seme- bachi. © 


NB. I dettagli relativi alle raccomandazioni contenute-in queste 
tre, ultime conclusioni verranno riferiti negli Atti del Congresso. 


QUESITO IIL 


Quale metodo di esame microscopico dovrebbe venire “goner val 
mente adottato per i semi? 


CONCLUSIONI. 


I: Le uova che non hanno forma e colore normali sono costan- 
a più corpuscolose delle altre. 


II. AI momento della incubazione delle uova sì accresce l’inten- 
sità ed il per cento di nlezione, 


IN. Il giudizio sulla bontà a meno delle uova è maggiormente 
attendibile quando sia fatto verso l’epoca dello schiudimento na- 
turale od artificiale (purchè possibile). In ogni modo il certificato, 
che si rilascia dagli esaminatori, dovrà portare la data dell'esame 
. e la indicazione dello stato di maturazione nel quale si trovano 
le ova. 


‘IV. Per. verificare se il seme sia o no corpuscoloso, potranno 
esaminarsi in una sola volta cento ova di colore e forma anormali. 


‘V. Se ripetendo una o ‘più volte questa esperienza, e pratican- 
dola tanto con ova anormali, come con ova tolte dal monte o dal 
campione non si trovano corpuscoli, si può ritenere inutile ogni 
altro esame; se invece si trovano corpuscoli, si intraprenderà l’e-- 
same, ‘eseguendolo effettivamente sopra cento uova col metodo 
Cornalia, ed esaminando venti campi per ciascuna preparazione. 


VI. Si adoperi come liquido per allungare la preparazione una 
soluzione di potassa caustica a uno per cento, prendendo venti 
goccie per cento ova, e una per cinque. 


‘VII Necessitando un esame rigoroso, si eseguiscano le osser- 
vazioni sopra cento uova, SSA IIARSoIS una'‘ad una, e venti campi 
per ciascuna, 


® 
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VIIL Tanto il numero degli: esami fatti col metodo Cornalia, 

quanto quello degli esami più rigorosi, dovrà essere proporzionale 

all'importanza della partita: e ciò nel rapporto dia ‘un esame per 
ogni chilogrammo di seme. 


IX. Si raccomanda di essere acrugiolosi nel formare il campione, 
prendendolo da diverse parti della massa, in modo che rappresenti 
quanto è più possibile la media qualità della partita, con avver- 


tenza che questa è una condizione essenziale perchè il giudizio sia 
attendibile. 


QUESITO IV. 


Coltivabilità dei semi corpuscolosi; se ammissibile, fino ‘a qual 
grado di numero e di intensità ? 


CONCLUSIONE. 


Quantunque sia possibile di ottenere un discreto prodotto anche 
da seme leggiermente corpuscoloso, tuttavia il Congresso insiste. 


sulla convenienza di evitare, possibilmente, l'allevamento di seme 


infetto. 


QUESITO V. 


Importanza dei semi esteri e specialmente dei giapponesi. — Mi- 


sure da consigliarsi ai Governi ed agli allevatori, NG rendere al 


più presto inutile tale importazione. 
| CONCLUSIONI. 


E Intesa Ta letti di una memoria relativa alla: prima a parte del 
quesito, il Congresso riportandosi alle precedenti si sue deliberazioni 
in proposito, passa all'ordine del giorno. 


IL Riguardo alla seconda parte del quesito, il Congresso con- 
fida nella oculatezza e nella previdenza di tutti i Governi interes- 
sati nell'industria sericola, e fa voti perchè i Governi stessi vo- 
gliano dare alle deliberazioni del Congresso il TIABgiOE, possibile 


appoggio. 
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CR: » SCELTA DELLA SEDE E DISPOSIZIONI - 
; ««PEL TERZO CONGRESSO. BACOLOGICO INTERNAZIONALE, .. 


A norma dell’articolo 16 del proprio regolamento, il Congresso 
elegge’ la città di Rovereto a sede della prossima sessione, e de- 
lega ai Rappresentanti della Camera di commercio , della Società 
agraria è del Municipio di Rovereto, l’incarico di stabilire, unita- 
tamelite ai signori Gherardo conte Freschi e prof. Pietro Vlacovich, 
l'epoca, il programma e quant’ altro occorra per l'ordinamento della 
sessione stessa. i ° 


Udine, 16 settembre 1871. . 
"TA PRESIDENZA DEL CONGRESSO = 00 
N. FABRIS, presidente 


L. CHIOZZA, vice- presidente 


‘ Segretari 
A. MARIANI; ‘A. STREINZ, L. MORGANTE.' 


— DONI OFFERTI ALL'ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA, (1) 
a (Da 1° luglio a 31 agosto 1871.) 


* Congressional directory for the ece. (Guida per la 3" sessione del 41° 
Gugicito degli S. U. d’ America); Washington, 1871. — Dal Dipar- 
timento di agricoltura degli S. U. d'America. 


. Proceedings of Ohio agr icultural Convention, ecc. (Resoconti della 26* 
adunanza generale della. Società agraria dell'Ohio, nei giorni 4 e 5 
gennaio 1871); Columbia (Ohio), 1871. — Dal Dipartimento suddetto. 


Reports on the diseases ‘of cattle in the. U. S., ecc. (Relazione sulle 
malattie degli animali bovini negli 5. U. d'America); Washington, 
1860. — Dal suddetto. 


Report of the Commissioner of agricuttui ecc. (190 Da Naahiag 
1870.. — - Dal suddetto. | 


(1) Vedi ian nel Bullettino a pag 57. 
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Month; Y si of the davartmentof agriadiurae ecc. (1970); Washing: 
ton. — Dal suddetto. . |. . 


Animal report of the Board of sdiato of ile Smithsonian Institution 
ecc. (1869); Washington, 1870. — Dall’ Istituto Smithsoniano. 


Mittheilungen der K. K. Mohrisch- Schlesischen GeselIschaft eur Be- 
forderung des Ackerbaues, der Natur-und Landeskunde; Brinn, 1871. 
— Dall i. r. Società agraria moravo- slesiana. 

| Notizen- Blatt der historisch-statistischen Sektion, ecc. ; ; Bronzi; 1870. 
— Dalla stessa. 


Annali del Ministero di agricoltura, industria e commercio, parte 1° 
(agricoltura), Bachicoltura nel 1870; Genova, 1871. — Dal Ministero 
stesso. 


Pertrattazioni del primo Congresso bacologico internazionale tenuto 
in Gorizia nei giorni 28 e 29 novembre 1870; Gorizia, 1871. — Dall i. 
r. Società agraria di Gorizia. 


Gli espedienti del sistema finanziario italiano, per F. Seismit- Doda, 
dep. al Parl. Naz.; Firenze, 1871. — Dall Autore. 


Dei regolamenti di polizia rurale, del prof. G. M. Molfino; Torino, 
1871. — Dall’ Autore. 


Relazione della Commissione ampelografica al Comizio agrario di 
Chiavari, dello stesso; Chiavari, 1870. — Dall’Autore. 


Focatico ed agricoltura — Aurora polare, dello stesso; Rapallo, 
1870. — Dall Autore. 


0 © de 
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MEORTE, CORRISPONDENZE E NOTIZIE DIVERSE. 


SAGGI DI ESPERIENZE. 


ESEGUITE x 


NELLA STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA IN UDINE 


IV. 


Analisi chimica di nove qualità di concime di stalla formato con 
. canapuli e con strame di valle usati per lettiera. 
Il Comizio agrario di Bologna, meritamente presieduto dall’il- 


lustre sig. marchese Luigi Tanari, senatore del regno, si è lode- 
volmente preoccupato dell'uso dei canapuli per far letame in con- 


fronto con le ordinarie lettiere, in ispecie collo strame di valle, nel . 


Bolognese comunemente usato. E perchè il giudizio fosse intimo 
e decisivo s’invocò, come di ragione, l’analisi chimica dei concimi 
formati e nell’uno e nell'altro modo. 

La chimica composizione dei canapuli e dello strame vallivo 
. viene rappresentata dalle cifre seguenti. 
Cento parti di canapuli contengono: (1) 


AGGUB aeare a aaa see + 10,708 
‘ Materia organica secca. . . . .. SERINTETIAO 87,652 
Materie minerali (cioè cenere priva di acido carbonico)..- 1,585 

: 100,000 
Cenere (compreso l’acido carbonico) . . .. .... 23, 2;075 


In cento parti di cenere (compreso l'acido carbonico) si conten- 
gono: N n 
Materie solubili in acqua |... LL. 40,180 
»s insolubili in acqua... _. 59,820 
(1) Analisi della cenere dei canapuli. — Concime ricavato dall'acqua putrida dei 


- canapai; di Fausto Sestini. — Annali del laboratorio chimico del r. Istituto tachico 
di For Qi, anno vi (1868-69). 
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Composizione chimica della cenere dei canapuli, In cento parti 
di cenere: ei Da 


Acido carbonico .-.. i 23,621 
Chrono 1,901 
Acido solforico» <,oign pe i OTTO 

Ù a 5,391 

»  fosforico . .... SIE gg pun ci 35460 
Alcali (potassa con apprezzabile quantità di soda) . . . ‘26,903 
Calces sio Papi Lola SAAS - Lee a 32,502 
Magnesia. . ..... ie Aia sea e 1A; 890 
Sesquiossido di ferro (con traccie di allumina) ..... 1,761 
Perdita e materie non determinate . ........ .. 1,001 

100,000. 


Lo strame di valle fu esaminato dallo scrivente (1) con la coope- 
razione del sig. Eugenio Cicognani, oggi a buon diritto professore 
.di scienze naturali nelle scuole tecniche di Forlì. 

Vi ha, a dir vero, strame di valle di diverse qualità, e se ne 
possono distinguere per lo meno tre: 

1° Strame vallivo erbaceo, formato da carici, ciperi, giunchi, 
tifa, ed altre piante palustri falciate prima della fruttificazione; 
(perciò il colore dello strame era quello delle erbe verdi seccate); 

2° Strame vallivo grossolano, formato in gran parte da can- 
nuccie con infiorescenze, tifa e poche piante erbacee; 

6° Strame vallivo misto, costituito da una mescolanza di can- 
nuccie, fiorite e non fiorite, tifa, carici, giunchi e ciperi in stati di- 

versi di vegetazione. (Vedi tabella alla pagina seguente.) ; 
Rispetto ai concimi da noi analizzati devonsi premettere le se- 
guenti notizie. 

I letami di canapuli n' 2, di 6 risultano da esperienze apposi- 
tamente istituite, e rappresentano letami un po’ giovani e non de 
nissimo confezionati. 

Sotto i n' 1, 3 e 5 si trovano campioni di letame formati. con 
strame vallivo, e sono stati preparati dagli stessi sperimentatori 
dei saggi precedenti, 

È da avvertirsi inoltre che tutti questi campioni rimasero qualche 
tempo nell'ufficio del Comizio agrario di Bologna; ma giunsero 


(1) Analisi chimica dello strame vallivo eseguita da Fausto Sestini ed. Eugenio 


AR Annali del laboratorio chimico del r. Istituto tecnica di Forlì, anno vu 
(1869 “I 








b24 


duet 


SAGAnO Strame vallivo 
gran parte da 
cannuc, e tifa. | 


..| Strame vallivo 


erbaceo .. misto. 














Ls c gr. fa gr. i 

Acqua... .. AN Da .| 14,051 12,4107 12,6671 

Materie idrocarbonate . . <.< ...| 74,3095 81,7874. | © ‘78,1640 

Ri AZObO. i; ‘0,9919 | 0.4162 0,4820 

FR i 5 idrogeno . ... - : 

«azotate . ) carbonio . .. 5,3666 2,2561 2,6070 
ossigeno . : i 

Totale delle materie azotate 6,3585 2,6723 | 3,0890 

1 acido silicico . . 2,9910 1,5927 5,0877 

a O) ; Losa 0,0709 0,1023 

e Î i 2,1875 1,4660 0,8699 

Totale delle materie minerali 5,2809 | 3,1296 6,0599 


Materia seccata a 100° 


Materie idrocarbonate . . 86,4578 93,3759 89,5242 
È * ' 








ALot0 1,1540 0,4762 | 0,5518 
: - carbonio. . . . » mata 
». azotate . ) idrogeno . .. 62440. 2,5748 | 2,9852 
,\ ossigeno. . . . \ i : 
Totale delle materie azotate ‘7,3980 3,0510 35370 
x acido silicico . . 3,4800 1,8184 5,8256 
Si» oorico, 0,1191 0,0810 | 0,1171 
alcali, calce. . } | 95451 1,6737 0,9961 
acido solforico ) 








Totale delle materie minerali 6,1442 3,5731 ua 


come tutti gli altri al nostro laboratorio chimico in buono stato di 
conservazione. 

Il n° 7 è altro campione di letame con canapuli più attempato 
dei concimi precedenti 2, 4 e 6, e quando fu spedito al laboratorio 
chimico era stato raccolto da poco dalla concimaia. 

Il letame del n° 8 rappresenta meglio forse il tipo del concime 
in discorso, ma è però troppo smaltito, o, come dicesi i in pratica, 
strafatto. 

Il letame n.° 9 è confezionato con strame vallivo ed è posto per 
‘ termine di confronto massime col numero precedente, essendo tutti 
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e due fatti con stratificazioni di terra per prevenire soverchia di- 
spersione di gas utili alla vegetazione. 


Risultati dell’analisi chimica di 9 concimi del Comizio agrario di Bologna. 







































Terminato ra di. 
6 | SES] mico GRAN, DI CONCIME ESSICCATO A 100. 6 E S 
È SUS È si contengono È SE: 
È 2 $ 5 ;È Z5 SE. 
So DENOMINAZIONE DEI CONCINI 633 | n È è da FESSO 
Ò Lea A ©. mi o [cia |sez =2$2£ 
Sl sos °° |SE| # | S |#ES|ass|[sfts= 
© è Bo f SE e g& |o8= EL eEsS 
% 339] O |<g]| < | < |ESe|fsasoa 
Se _ | Sa 5 i__|485|8#3 
i gr. | gr. | gr | gr. | gr. gr 
1 SEn"1. Concime di stra- i 
me vallivo, Siti E... | 62,71 [33,19] 0,92) 5,77] 1,83;0,003/0,004 17,4 
2 SEn®2.Concime di cana» 
poli, Siti BE... .... 36,56 |27,70| 0,46] 2,86) 0,39/0,001{0,004| 10,8 
1 3.) RFn°3. Concime ottenuto 
dai cannerelli di strame 


vallivo, sacco 65,85 [29,94| 1,08) 4,07] 0,72(0,004/0,002| 32,8 | 


4| RF n° 4. Cone. ottenuto 
dagli stecchi di canapa. | 76,67 [33,84] 0,35) 4,10| 1,43|tracce 0,002). 45,9 


.5| MFn° 53, Concime confe- 
zionato con strame val- 


livo Minelli. ...... 50,98 [55,85] 2,06| 4,33] 1,34|0,001/0,003) 46,7 


6| Concime in vaso di vetro 
confezionato con cana- i 
“puli Minelli... ..... 172,74 (42,49| 1,65) 2,78) 1,24/0,001/0,001| . 23,5 


7 CAn°9. Concime di Cer- 
tania Doe 66,02 {61,99|'1,57| 9,80| 1,65/0,004|tracce| 19,1 


8| TLn®7. Letame di can- 
nerelli posti a monte il 
3 ottobre, possessione % ni 
S. Benedetto . ..... 49,09 [78,93] 2,06) 5.42] 0,89:0,001|0,001]. 13,1 


9) PA n°8. D. Pasi. .... 80,00 [39,26] 2,49| 3,37) 0,92(0,003|0,003] 25,0 





Il presente lavoro essendo stato eseguito per commissione del 
prelodato Comizio agrario di Bologna, che intende valersi delle 
resultanze per i propri studi, ragion vuole che noi ci asteniamo 
dal far commenti ed osservazioni che possano risguardare la pra- 
tica agraria, Invece è debito nostro notare un fatto da noi consta- 
tato, non nuovo, a dir vero, ma poco avvertito; ed è, che nei nove 


(1) La lettiera si è separata lavando il concime sopra uno staccio.di crine, i 
cui fori misuravano circa mezzo millimetro. 
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concimi analizzati si contenevano solamente traccie di ammoniaca, 
sebbene essi fossero abbastanza bene provvisti di azoto. 

Da alcune indagini non ancora compiute sembra che in quei 
concimi si trovi, in luogo dell’ammoniaca, un alcaloide, ossia una 
ammoniaca composta, dotata di forte alcalinità, ma poco volatile. 


Fi SESTINI,. 


V. ih 
Ricerche analitiche sui terreni coltivabili del Friuli. . 


Pubblichiamo alcune ricerche analitiche suì terreni coltivabili del 
Friuli in proseguimento a quelle antecedentemente fatte di pub- 
blica ragione. (1) 

Lo scopo nostro è sempre quello di concorrere all’opera della 
illustrazione della provincia per la parte che ne riguarda. Ci duole 
che l’opera nostra non possa manifestarsi regolarmente intorno a 
singole plaghe, ma debba mostrarsi frazionata e saltuariamente 
per località molto distanti fra loro, e ristrette entro brevi confini 
‘della proprietà più intelligente e desiderosa di progresso. 

Finora non ci è stato possinile offrire una illustrazione definila 
se non pel territorio di Monfalcone. Nella pubblicazione presente 
figura per molta parte il territorio di Pordenone, ma i saggi di 
terre che abbiamo esaminati e le di cui risultanze presentiamo, 
sono insufficienti ad offrire un criterio anche approssimativo sulle 
attitudini agricole della totalità di quel vasto territorio. Per la mas- 
sima parte della Provincia non ci si è offerta occasione di occu- 
| parci nei modi dapprima enunciati. 

È a lamentarsi che finora non siasi prestata molta attenzione 
alla costituzione dei terreni sotto i riguardi chimici e fisico- mec- 
canici complessivamente; ma dacchè l’analisi elementare è giunta 
a dimostrarci quali materiali ed in che quantità concorrono nella 
costituzione di un terreno, e nonostante il terreno riconosciuto spe- 
cificamente adatto per determinate coltivazioni si mostrava restìo 


i (1) Annali Scientifici del R. Istituto tecnico di Udine; anno 2° (1868) pag: nb: 
- anno 79° (1869) pag. 71. — anno 4° (1870) pag. 63. 
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a somministrare alle medesime i materiali necessari, sì è resa in- 
dispensabile la ricerca intorno al modo di essere dei materiali stessi 
nei terreni. 

1 paesi che sarebbero meno favoriti 1. noi nelle speculazioni 
agrarie per posizione geografica e per clima, hanno sentito mag- 
giore il bisogno di sviscerare le compage dei terreni, per deter- 
minarne il massimo grado di fertilità specifica. Epperciò quei paesi 
hanno carte agrarie, sulle quali a colpo d'occhio si leggono, per 
‘ dir così, le analisi dei terreni, desumendole dalle coltivazioni alle 
quali sono maggiormente adatti: epperciò ancora in quei paesi sono 
possibili rotazioni razionali e proficue, per raccolti ubertosi scono- 
sciuti per noi, e per la conservazione della fertilità nei terreni. 

Nelle analisi che presentiamo ora abbiamo, come per le ante- 

cedenti, seguito il metodo praticato dal cav. prof. Cossa nelle 
ricerche ‘intorno ad alcuni terreni dell’agro Pavese. La concor- 
danza dei risultati che abbiamo sempre ottenuti, e la speditezza 
delle operazioni, ci hanno persuasi a tenere la novità di sistema 
nelle investigazioni. 
—  Ogniqualvolta una ricerca scientifica ha uno scopo immediata- 
mente pratico, deve svilupparsi mediante operazioni che alla mag- 
giore possibile esattezza congiungano il più facile e sollecito ese- 
guimento. 

Noi speriamo che in breve comparirà la carta parziale del ter- 
ritorio di Monfalcone, la quale servirà di incitamento a volere 
altrettanto nelle diverse parti della nostra provincia. Dal canto 
nostro, come abbiamo spontaneamente iniziate le ricerche, offriamo 
l’opera nostra per continuarle, e ci auguriamo che da tutte le parti 
della provincia, per opera specialmente dell’apostolato dei Comizi . 
agrari, ci vengano forniti saggi di terre coltivabili, sufficienti per 
rendere possibile la completa illustrazione delle varie zone. 
























































9e "TAX TOA (0UDINILL ‘ABD ‘292005SSY 2190 OUIMNIIAT 

OL'O | 00°LF || O6'I [tro 600 | <0°0 | L0°0 | £0°0 | FOO | 067 | OT°LS | F6'86 | EL'0 
0P3 1099 || 0'F i IT°0| 007 900] Lo‘0 | doo | co'o fr os'og i oL'eg | eros gere | 
oL'o | 007 ll 00° [Erto] 600] Foo {9040 too | cool] 0x'e£ | 0999 | oF'L6 | z6*1 |0 
oso | ee'6F || 09° |r0| 900] 900 || 0'0 |] ro'o | co'o fl oo'oz | ox'eL| ee'acliore |L 
060 | ee'6E | oL'1 pero; 00] oo <o'0| 100] Fo'o | este | ce'09 | av'ggliez'o | 
09°0 | OFF || 093 {8040 | po'o | poso] co'o | 1o°o | Foo | o7'4a | og'cL| 90°S6 | SS'F |gd 
oz'o | 86 || ore [orto] goto! Lol eoto | zoo] Lofo ll os'Le | 049 | 6L‘96| 83% | 
oc'o | Og'ES i os'e | 9T°0| oro | 900] 80‘0 | to'o | 90°0 || 09*T£ | 0F'89 | £6‘96 || LE'T 
oo°T | 08FF || 0o°a | so'0 | 7o'o | Foto co‘o | too | #o'o | 0881 | 0x*18 | cI'Le | 69°1 |gi 
09° | 0799 || oe'e | ot'o| so'o | co'o il 7o'o | zoo | zo'o | os‘Iz | oe'gL | Lee lie (o 
oTs | SL'IS || 083 |orc| zoo] 900] Foo] too] goto | e8'9z | ereL| 8896 | 00 |c 
oz | 00°TS | 06% | ETO]| Lo] 900] 900 | too | oo | 00'ce | 00'69 | 9768 | EE'F {i 
ogg | 00'oz || 0848 | ero] 900] 900 | 800 | oo | go || oz'ze | 0g'z9 | 6F'66 || Fo [el 
opt | Og'TS || 0g°a || so'0] Foto] 7o'oj oo] ro'o | pofo lore | 09'<9 | ot'cellos'e |u 
061. | OT'19 || 09°£ | #r°0| <o'o] zoo] Lo‘o | zo'o | sof | ox*Lt | 09'8 | 06'o6 caz [el 
OE | <e°8F || og |[FI°O| sofo| go'o] so‘o | goto | co'o lec'sa | piaz | 66'Fe 69 [cd 
090 | SL7 | oe || etto] Loto] go'ol Lo‘ | zoo l cotoiectze | apro | oz'se lora Im 
08°0 | 0S°FF || ot |{Er'0] 90°0| 00] Fo'0 | 100 | go'o ii ec'6e | er'og | 88'c6 ll Ic'z |6 
OPTIO | 00772 || ogg || ET°0| <o'0] 8000 || 9000 | zo'o | Foto | c9'6£ | ce‘09 | 90496 || 8641 |M 
00°T | 0664 || oe'a || CT] so'o] Loto 9o'0 | zoo | Foto ea*se | eL‘19 | eL'sellero | 
OL'O | 0S°97 || co'T || E£°0.| I8'o| èl'o| ‘0 | 610 | £0'0 | 03443 | 08°L| 8986 | FOT | 
OL'F {Ste | 00° | go orto] sotto] zoo|roto]09'8 |or'te] 1016 ce |a 
00% | 0909 || cer || 60] 0] Loto | L=‘ | os'o | Lo‘0 || 00°SI | 00'cg | Le‘Le [6841 |} 
oe | 00%} | 089 | orto] 600] Lo0][80°0 | po'o | Foto | or'ca | cop | 69E6||Fe'& |I 
OF | 0082 | oe'L || 0] 10] tro] 800] po'o|po'o|eL'eziorei ereloze [Il 
03 | ez‘ | 009 {|6r°0| 600] orto Loto |zoto | cool oc'zz|oe'LL| s'gellos'a {x 
opa. | oc'1s | co [atto] 600] Lo‘0 | 90°0 | doo | po'o ll oc'sz foc'iL| 9028] er'9 [di 
OFI [08 | 09 |LIO|600|gotolorto|coto|cotolep'Lr| ec'eg| es'69|soF1/1 
OT'E | SL'TS | 06 || 810] 600 | 60'0 | 800 | Foto | Foto | 00173 | co'oL | #S'FLIFL'IL |A 
ona |er'ts | oge [arto] goto] orto zoo | go'0 | Foo fl or'oz | og'eL | <s'9siier'L |H 
OL'T. | 0E4F || os [sto] 6040] 60'0]|60°0 | zoo | Lo‘0 | eva | eeteLi or'ozilocttt | H 
OST | ST | 06 | ozio] tTofsoo]eo0o|go0| 900 | 087] 029] Feoslros |d 
O8°T | 818 || os fl oz'o] tto] oto] 800 | co'o | co'o | 043] oe'sL| sog || co‘or 
ose |ST89 fl oz'£ |<] tr°o|FIfolor'o | zo'o] goto | eee | enter) posi Frzi 
ore [orge | or'e | xo cero] Lo0|800| zoo] 900] cer | c048| 186,01 
O8°T | eL'09 di 07°S oo] Frto|eroleno | so] Lo || es'or( er'es | ceco ll rosi 
-0TG»|SL'eL || 098 ozio] ero] rollio] goto] sot |iezter | ez'987 16492 || 938 
08 .| orse 00°6 || Iz'ol tr'o | or'ollorto | go'ol zoo | ce‘er 978 | ISeL|LFII 
09° | ore. | 0e9 |LI'0|L00 oro| oro po'o | 90'0 00'81 00°8 | Lee [ssi 
T——Tttc<-<xKxkx=T_——====T===t-_cd_. i. rr PPT 

<£ |-83 |. dx Lori | | 908 forme [ai [ *g pad opus qua 
Fu | of 5 È È Pornonieo pica jp nine und EJernisip enboe,[jou | cug “pouwntpua] "10 

| 838 riuso ] viors | "I ; 
* SUNGIOIAXAO) 8° ImMIanTos AZNvISOS = || | osgante 


Î 





669 





















I 


090USTA 


f: 


‘equewea 


\ =eu.t99]e 0JuawI 


| 


| 


| 


-N] 9 0DINFOULIN) 
“ 
021M}0UB1O 
0FBUSTA 
00IMIOUBIY . 

“ 
07UOWUINIJ 
ofedeueo) 
00INFOUEII) 
039USTA 


@ 


oO: 


‘ds pe 13100 00uoy|. 





VHNLIOO 


“ 


“ 


“ 


z 


"IT 9 100 
UOLNEQIEg 
- “ | 


“ 


«e 
si si 
as 
. n “ È 
“ 
# | 


OTTRO 'S 
TUNIS 
VUOAYIS 


ATIOEg Tp cIZIÙO) |epewwreg tp ofosnYi 


“ 


(Ues) ‘0 0UgdIV.( 


“ 


(unt) ‘Q ougoty.d 


*D ‘9 OPEN °C 
‘W I0HPPN 
*g ION 

‘q ‘9 epavag 
TT epavatg 


‘VW d epieag 


“ 
“ 


UIeE. 


OIMVIEIUIONd 





i L- 


OpuRId epreIig 
ESCO TP Epreag” 
quzeaeg 
Equo], 
SIUTO]ETI) 
OIMPIBIY 
quzaeog 
9978SIO) 
TETA 
0710 
OZIBOY 
st[ezzog 


sé 


“ 


O09VLIOSN'] 


VAIIVOOI 


QUOUSPIOK 
BAOUBUITEK ' 
9IOeS 
BAQUB:) È 
epoeg 
66 
“ » 
ouEfaIg ‘S 
11] 
“« 
/ 


“ 


OUBIIV, P_OATY 
“ i 


“ 


fio 


ANANOO 


1g 


9E 
a 
va 
£6 
da 
1 
0% 
61 


lst 


LI 





630. 


Rettificazione ed altre notizie relative alla pollina 
ab del Comurerelo. 


Da una corrispondenza ultimamente inviataci dall’egregio pro- 
fessore cav. F. Sestini, direttore della nostra Stazione agraria spe- 
rimentale e dell'Istituto tecnico, volentieri rileviamo il seguente. 
brano, che si riferisce ad altro suo pregevole scritto da noi già 
pubblicato (Bullettino pag. 384): 


“I lettori del Bullettino, si saranno bene accorti che solamente per 
errore tipografico nel mio lavoro sulla Pollina viene attribuito a quel 
‘concime il prezzo di lire 80 al quintale. Sulle piazze di Romagna que- 
st’anno la pollina mercantile si è pagata da lire 1 a lire 1.25 per ogni 
barile forlivese del peso di chilogr. 14 circa. Quindi il prezzo medio 
ragguaglia a lire 8 al quintale; e se si toglie lo zero, che nella corre- 
zione delle prove di stampa mi sfuggì d'occhio, vien tosto ristabilita 
l'esattezza delle cifre. — E giacchè l'occasione mi si offre, non.voglio 
lasciarla passare senza aggiungere due parole intorno il valore PEoRUAS 
‘tivo dell'azoto:che si acquista sotto la forma di pollina. 

«i alcolando il prezzo dei costiuenti secondarii della pollina, si. Grava 


Per quintale 


Acido fosforico .......... chilogr. 1.024 a L. 0. 85 — L. 0. 87 

Potassio anale di 1 n: 2.238.» 0,98 —.,2.01. 

‘Calce, soda, magnesia, materia ) 72.916 0.01 — . 0.73 
organica non azotata .... | o i Pai e Lo 





Totale L. 3.61 
Ora detraendo lire 3.61 dal prezzo di un quintale di Pollina, riman- 
gono lire 4.89, che debbono assegnarsi a chilogr. 2.713 di azoto conte- 
nuti nello stesso peso di Pollina mercantile; ciò che dà lire 1.62 per 
chilogramma di azoto. 
Invece è stato dimostrato dal chiarissimo prof. cav. Augelo Pavesi 
che l'azoto del Guano peruviano costa lire 1.21 al chilogrammo. » 
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“RELAZIONI SULLO STATO DELL AGRICOLTURA FRIULANA 
| NELL’ ANNO. 1870. 


Ni 
DISTRETTO DI CIVIDALE. 


1 ° Generalità ‘dell'agricoltura del circondario I nidile: è ‘Habiira dd 
terreno.-- Le colture predominanti nel distretto sono: frumento; sor- 
goturco, orzo, segala, cinquantino (secondo raccolto dopo il frumento 
o la segala) fagiuoli, frammisti al sorgo e cinquantino, erba medica, 
trifoglio, ravizzone, rape, viti, gelsi, frutta (in qualche località), ed'in 
limitate proporzioni anche saraceno ed avena; ed altre di minor im- 
portanza. 

Attraversano lo svolgimento agricolo : la poca istruzione, per cui, con, 
poche eccezioni, tutto si fa perchè così faceva mio padre; la scarsezza 
degli animali in relazione alla superficie coltivata, e la conseguente 
deficienza di concimi, a cui devesi aggiungere eziandio la pos cura nel i 
confezionare i medesimi. 

La sproporzione delle terre coltivate a grani in relazione allo braboia 
lavorative ed agli animali e concimi, è causa per cui la coltivazione dei 
grani non solo non è convenientemente rimuneratrice, ma è talvolta pas- 
siva, quando tutto sia posto a calcolo. La da molti anni fatale atrofia 
dei bachi e la crittogama dell'uva, i due prodotti più importanti del 
distretto, sono altre cause dello stentato progresso agricolo. i 

Lo sminuzzamento della proprietà e dei terreni, e finalmente la 
mancanza di capitali, nonchè le gravose imposte influiscono pure a 
danno dell’agricoltura. 

— © Influiscono inoltre a danno del progresso dell’agricoltura la nessuna 
cura di adattare le qualità di coltivazione alla qualità dei terreni, e la 
moltiplicità delle colture contemporanee nello stesso fondo. 

Tutte queste cause sono generali nell’ intero distretto, non però xiéllo 
stesse proporzioni, variando a seconda delle qualità dei terreni, della 
località, ed anche della varia attività delle popolazioni; giacchè; mentre 
nei comuni di Cividale, Moimacco, Premariacco, Buttrio, Manzano e 
S. Giovanni veggonsi le terre abbastanza bene coltivate e gli animali 
bene nudriti e forti, e anche in media relazione colla superficie arativa, 
nel comune di Remanzacco, in generale, le terre sono poco bene lavorate 
e gli animali magri e mal tenuti, perchè quegli abitanti credono di 
maggior interesse il vendere il fieno, anzichè aumentare il numero dei 
bovini, ed in luogo di lavorare la terra amano meglio speculare $ sul 
carreggi; per cui stancando gli animali e perdendo molto concime, le 
terre restano male coltivate, e quindi danno meschini prodotti, e ciò 
pure accade anche in qualche altra località del distretto. i 
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Da qualche anno però vi ha, se non in tutto, in buona parte del di- 
stretto un sensibile miglioramento, dovuto specialmente ad alcuni pro- 
prietari, che con amore e studio si sono dedicati all’agricoltura. ” 

La primavera e molta parte dell’estate trascorsero, in alcune parti, 
quasi senza pioggia, in altre vi furono delle leggiere piogge. Ad onta 
però di tali siccità, toltine i foraggi, le altre piante e specialmente i 
grani di primo raccolto in alcune parti non ebbero a soffrire molto ; e 
ciò devesi attribuire .all’inverno asciutto e freddo più dell’ordinario, 
per cui le terre rese più sciolte dal ghiaccio, nè compresse dalle 
ordinarie forti piogge della primavera, si mantennero con facilità pe- 
netrabili alle radici, che internandosi nel sottostrato vi ritrovarono una 
discreta umidità, e quindi vegetarono abbastanza prosperamente. I se- 
condi prodotti però, in generale, furono scarsi. 

L'autunno fu piuttosto piovoso, e sul termine di novembre comin- 
ciarono forti venti e freddi, a cui successero straordinarie nevi, che im- 
pedirono quasi tutti i lavori invernali, e ciò con grave danno della 
campagna e della classe dei giornalieri, obbligati ad un involontario 
ozio, per cui rimasero senza mezzi di sussistenza. 

Varia è la natura dei terreni nel distretto; alla pianura predomina, 
il calcare, più o meno ghiajoso, con varia profondità dello strato colti- 
vabile, mentre in alcune località è appena di metri 0.15, con poca terra 
e molti ciottoli e sotto ghiaja pura, in altre raggiunge i metri 0.60 ed 
anche il metro e più con pochi sassi, 

La parte pedemontana è tutta calcare argillosa di varia compat- 
tezza; in alcune località è aaflicnimane produttiva, ma in altre è 
molto sterile, ed il sottosuolo pure argilloso, molto compatto, non'lascia 
. libera l’infiltrazione delle acque, nè penetrare l’aria, percui mantiensi 
freddo e poco fertile. Molte di queste terre potrebbero essere miglio- 
rate con le profonde lavorature è con opportuni amendamenti e con- 
cimi ed anche col drenaggio. 

I colli e i monti ancor essi sono a base calcare ed in 1 parte dei colli 
predomina il calcare argilloso, nè vi manca la marna, benchè non ab- 
bondi; essi prestansi bene per la coltivazione della vite, dei frutti e dei 
boschi. 

Nei terreni calcari del piano vegetano bene il gelso e le sie me- 
diche; in alcune parti anche il frumento, il sorgoturco, il ravizzone e 
la vite, mentre in altre, se non favorite di spesse piogge, i grani danno 
meschini prodotti, e ciò specialmente pel sottile strato coltivabile, e 
la permeabilità ed aridità del sottosuolo formato di pura'ghiaja. 

«La pratica dei sovesci riuscirebbe utilissima, specialmente ove è 
sottile lo strato coltivabile; ma non è, si può dire, conosciuta. 

.. Nei terreni argillosi prospera il sorgo, specialmente se favorito da 
una stagione discretamente asciutta. 

Già molti anni addietro si usava espurgare dai più grossi ciottoli i 
terreni, ma questi ammassavansi ai lembi dei campi, perdendosi così 
vaste superficie ; ora però, nei luoghi ove trovasi qualche strato di terra 
profonda, quella si estrae e portasi nei campi, e si seppelliscono 1 sassi, 


538 
ricuperando per tl maniera delle vaste superficie incolte, e miglio- 
rando i campi. > 

Alcuni possidenti cominciano a far lavorare qualche campo profon- . 
damente colla vanga onde espurgarlo dai grossi sassi, e così poter ap- 
profondare le arature; ma pur troppo, o per mancanza di mezzi, o per 
indolenza, essi sono pochi, e tuttavia l'esempio portò buoni frutti, 
perchè tale ottima pratica va facendosi strada anche fra i villici. 


2.° Clima ed avvenimenti meteorologici. — Il clima è temperato : nel- 
l'inverno dominano interpolatamente forti e freddi venti di levante; al 
piano la neve cade raramente, nelle alte colline e nei monti più spessa, 
ma generalmente non in grande quantità. Il piano è spesso più o meno 
danneggiato dalla siccità, mentre le località al piede dei colli si risen- 
tono delle eccessive piogge. 

‘Alcune parti del distretto sono di frequente danneggiate dalle gran- 
dini; anche le brine, qualche anno, recano non pochi danni, special- 
mente alle viti, ai gelsi e frutti, nonchò ai prati temporari, e non fu 
raro il caso d’aver forti brine negli ultimi di aprile e primi di maggio. 

‘Col corrente anno venne istituito un registro delle variazioni atmo- 
sferiche, ancora però incompleto ; ed è idea della direzione del Comizio, 
tosto possa provvedersi degli opportuni istrumenti, di FOgiatrare anche 

le” variazioni barometriche e termometriche. pl 


30 Prodotti agrari. — La difficoltà di poter aver dati, osatti sulla 
effettiva produzione, e ciò a causa della generale diffidenza riguardo 
alle statistiche, e l’apatia quasi generale a prestarsi alle ricerche su 
tali argomenti, furono le principali cause del ritardo nel rimettere 
la presente relazione, e di aver dovuto solo in via approssimativa 
indicare nel sottoposto quadro il risultato dei principali prodotti 
agrari. Spera la sottoscritta nel venturo anno di poter dare su tale 

argomento risultati più esatti. 


|. Raccolto Mpeeiole o” © eso "iso 
.. Frumento ....... + +7.6,600. . 60,000. 48,000... 
DOrgo (bian 52,000. 40,000... 
i Fagioli. 4a rina 4,000 1,200... 1,000. 
i Ragalo arri 1,800 1,500... 
Foraggi di prati artificiali 4,700. 164,500 61,100... 
sy » naturali, 6,600 92,400 56,100: 


1 4.° Frutticoltura ed orticoltura. — I nostri colli, gli orti ed 1 terr ‘eni 
presso l'abitato sono sufficientemente forniti di piante Aruta, che 
danno abbondanti e squisite frutta. 


(1) La siccità e la grandine caduta in vari comuni del circondario cansarono 
il meschino raccolto del sorgo. 
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Se ne hanno di ogni stagione, principiando colle ciliegie sino alle 
molteplici varietà invernali. Il sempre crescente lucro derivante. da 
questa coltura, i i cui prodotti vengono nella maggior parte portati al- 
l’estero, fa sì che la coltura stessa vada continuamente allargandosi. 

T ciliegi, i peschi, i susini, gli albicocchi, i i fichi, i i peri di ogni sta- 
gione e di differenti qualità, come lo spinacarpi, il vergolè, il butirro, 
il sangiovanni, ecc. ecc., i pomi del fico, del melone, e varie altre qualità 
invernali; queste sono "le varietà delle frutta coltivate. Si fa qualche 
commercio di esportazione di susini secchi, tanto naturali, che sbucciati 
e disossati. 

‘Non sono meritevoli di alcuna considerazione le coltivazioni da orto. 
Nei comuni rurali ogni famiglia coltiva poche are di terreno, presso 
l’abitato, ad orto, pel solo consumo della famiglia; qualche importanza 
hanno gli orti presso la città capoluogo, però anche questi presentano 
in realtà pochissimo tornaconto, se si deducono le spese di man d'opera, 
e le forti concituazioni. Si deve però eccettuare la coltivazione degli 
asparagi, che da pochi anni va allargandosi, essendo essi ricercatissimi 
per l'esportazione all’estero. 

Negli orti vengono coltivate le patate, le lattughe, il sazio i fa- 
giuoli, i sedani, le cipolle, le lenticchie, e le differenti varietà di caval: 


5.° Viticoltura e vinificazione. — Antecedentemente alla comparsa 
dell'oidium il sistema di viticoltura era quello delle viti a filari mari- 
tate ad olmi, op), pioppi, ciliegi, ecc., distanti tra fila e fila dai 3 ai 10 
metri, e nelle file a metri 2.50. Da tal sistema ne, conseguiva logica- 
mente e la colatura delle uve, per la mancanza d’aria, e la non perfetta 
‘ maturazione, per la deficienza di luce; quindi vini acerbi e non con- 
servabili. 

‘La vinificazione era (come, poche eccezioni fatte, lo è ancora) di 
lasciar fermentare le uve dai cinque agli otto giorni dopo la vendemmia; 
indi si passava alla pigiatura, eseguita col piede dell’uomo, e finalmente 
la svinatura veniva fatta dai quindici ai venti giorni dopo la pigia- 
tura. Da cosiffatto modo di vinificazione ne derivavano vini fiacchi, de- 
boli, poco coloriti, non conservabili, soggetti alla acidificazione ed alla 
filatura; per cui quelli che non si potevano smerciare alla successiva 
primavera, passavario la maggior parte agli acettaj, parte alla distil- 
lazione, e qualche parte, ridotta imbevibile, nei letamai. 

Dopo la comparsa della crittogama, questo ramo d’industria agraria 
subì delle trasformazioni. Le viti che erano vecchie, deperivano e ven- 
nero escavate. Per la mancanza di vitigni sani, i fondi che erano vitati 
rimasero nudi per il corso di vari anni. In seguito, e specialmente 
dopo adottata la solforazione e veduta la pratica sua utilità, ritornò 
fra i nostri agricoltori l'antico amore a Bacco; ; quindi con sistema alcun 
poco più ‘razionale, si rifecero nuove piantagioni con vitigni di scelte 
qualità d’uve, e conservando il sistema dei filari, maritate ad arbori, 
furono accresciute le distanze di questi, portandoli ora in via media & 
non meno di metri venti. 
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Venne mancora alcun poco odificato il sistema di vinificazione col- 
l’abbreviare di quasi due terzi il tempo prima occupato dalla ven- 
demmia alla svinatura, ed i buoni risultati ottenuti fanno sperare che 
tra breve si adotteranno generalmente i nuovi, razionali e sperimentati 
sistemi di vinificazione; coll’abbreviare la durata del tempo della ven- 
demmia si ottennero già vini chiari, aromatici, conservabili, e ricercati 
in commercio. 

Quanto si ‘espose fin qui su questo argomento si riferisce alla viti- 
coltura del piano. Il nostro circondario è chiuso a levante, mezzodì e 
tramontana da fertili colli, e sono ettari 2,000 circa tutti coltivati a 
viti. La loro esposizione è delle più buone, la maggior parte guardano 
il sud, parte l'est, e parte l’ovest. La qualità del suolo arzillo-calcare- 
marnoso si presta anche a vini più fini. Il sistema d'impianto ha per 
base lo scasso generale del suolo ad un metro di profondità disposto a 
banchine orizzontali. Anche nei colli si conservò l’antico sistema dei 
filari, maritando le viti a prugni, ciliegi, olmi, peschi, ecc. 

Però da alcuni anni, veduto il grande reddito dei vigneti a palo 
secco, che in via sperimentale su piccola scala venivano impiantati, 
questo modo speciale di coltura prese già notevoli e vistose proporzioni. 

Nei vigneti venivano da prima usati vitigni forastieri, specialmente 
ungheresi, non fidandosi della riuscita delle nostrane; ma per la precoce 
maturazione delle uve, favorita anche dalla esposizione, e per la incon- 
servabilità del vino furono abbandonate, e prescelte le nostrane, che 
perfettamente si adattano al nuovo sistema di coltura, dando anche fra 
questela preferenza alle qualità bianche, perla loro massima produzione. 
|. Dalle uve di colle si hanno diverse qualità di vino, due delle quali 
si possono a dirittura ritenere per vini - tipi, vale a dire la ribolla, ed 
il picolit: il primo, vino comune dolce, che viene smerciato subito pi- 
giato ; ed il secondo da bottiglia, il quale, appassito e passato allo stret- 
tojo, posto in fusti di circa un ettolitro, con feccia, detta madre, viene 
imbottigliato dopo dieci anni. Eccellenti pure sono i vini neri e molto 
ricercati il refosco ed il marzamino. 

Dalle esperienze fatte per moltissime varietà di viti da vino forastiero 
e nazionale, ilsolo barbera ed il pinò danno speranza di buona riuscita. 


6.° Movimento commerciale dei prodotti agrari. — Si premette che 
il circondario di Cividale, calcolata la-sua media produzione per un 
decennio, produce cereali più del suo consumo. Tutto il circondario, 
nonchè quello di S. Pietro al Natisone concorrono su questa pinza; sia 
per la vendita che per l'acquisto. 

In via media, antecedentemente al 1906 venivano ) smerciati settima 
nalmente su questa piazza: 


Granoturco . ...... 7 , . «+ + ettolitri 250 
Frumento (1)... 0... 30 


(1) Questo cereale viene contrattato sui granai vigendo dn le affittanze a grani 
misti a danaro. 


® 


Segala dA dA a a . ettolitri 8 Pigi hai 


Avena! din) Mi nr 8 
«Fagioli oi vani) gi toro 101 
«Baroni nai 4 
:. Castagne, marroni (inalmente) quintali 5; 000. 
«“Pomi di terra. i... 1, : ; 1,000 Rondo 
Fieno Lone aa n 8,000 


Pale 1867 in poi di commercio dei cereali dinsinu di quasi la inetà; 
e tale diminuzione venne causata dai dazi di importazione in Austria; 
Cloglio; che per dieci mesi all’anno acquistavano il granoturco su questa 
piazza, importando in cambio legna, burro, capretti, frutta ecc., dovet- 
tero rivolgersi ad altre piazze dello stato cui appartengono. 

Più risentito fu il commercio del vino dopo il 1866. La finitima 
Carintia non usava un tempo che i nostri vini bianchi, detti ribolla, e 
le nostre acquavite ; ed ora li acquistano dal vicino Coglio illirico, pas- 
sando per i comuni più viniferi di questo circondario con bolletta di 
transito, quasi per deriderci del fallito nostro commercio. Ove fosse 
tolto il favore della bolletta di transito, i Carintiani riappiccherebbero 
di nuovo con noi questo commercio, anche per abbreviare il viaggio e 
_ per la facilità della strada. Lo smercio della ribolla viene fatto di pre- 
sente nel circondario, e da pochi anni anche nel circondario confinante 
di Udine. 

Attivo e lucroso si è il commercio delle frutta, in ispecialità delle 
castagne e marroni, che vengono smerciati all’estero, principalmente in. 
Ungheria ed in Germania, e delle prugne, le cui piante sostengono le; 
viùi in colle, e danno un abbondante raccolto che viene distillato. 


“1. Colture speciali, nuovi metodi di coltura ed orti sperimentali. — 
Colture speciali non ve ne sono nel distretto. Quanto ai nuovi metodi 
di coltura, essi si riducono a pochi miglioramenti nei primitivi sistemi. 
Però devesi far eccezione a riguardo dei vigneti, che da qualche anno 
vanno diffondendosi, specialmente nei colli; e questi potranno avere 
notevole sviluppo, se si diffonderà l’ istruzione agraria tanto fra i pos- 
Bidenti, che fra gli agricoltori. 

‘ La posizione e qualità dei terreni adattissimi a tale colli ed il 
vistoso utile che si potrà ricavare, dove prima era minimo il prodotto, 
ci assicurano che tale sistema di coltivazione della vite farà progressi; 
ma sino ad ora pochi sono coloro che facciano eseguire tali lavori con 
‘ tutta quella diligenza, che è necessaria onde ottenere brillanti risul- 

tati e molto si fa all’azzardo, tanto nel modo di coltivare, che nella 
scelta delle viti. n 

Mancano anche di buone pratiche nella fabbricazione del vino ; per 
cui il vino non dà garanzia di lunga durata, nè è commerciabile, man- 
‘ cando di tipo costante, ad-onta che si abbiano parecchie buone qualità 
di uve. Se potrà attivarsi la Società enologica, promossa or son più di 


» 
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due anni dalla Società agracia friulana, si può sperare che anche nel 
distretto rifiorisca la viticoltura. 

‘Sela sottoscritta potrà avere la soddisfazione di istituire un Podere 
modello, è indubitato che la coltura della vite acquisterà uno splendido 
sviluppo, avendosi idea di tener vivai delle qualità di uve più scelte 
ed adatte al nostro clima e -terreno, facendo anche opportuni esperi- 
menti. 

In distretto non si hanno orti sperimentali; questo però è nel pro- 
gramma per l'istituzione del Podere modello, al quale scopo la sotto- 
scritta fece già domanda di alcuni terreni al r. Governo; e se, per la 
legge di soppressione 7 luglio 1866, non è possibile ottenere la. gra- 
tuita cessione’ dei fondi domandati, è disposta la sottoscritta a far 
tutti i tentativi possibili per ottenere che i comuni dei due distretti 
di Cividale e S. Pietro al Natisone si uniscano in consorzio per farne 
l'acquisto, certa di trovare in cotesto Ministero tutto l’appoggio possi- 
sibile, come già lo promise nel riscontro 9 aprile, divisione I° sezione I° 
n° 3054, all'istanza 29 gennaio 1871. 

Non solo moltissimi sono i miglioramenti possibili nell’agricoltura 
del distretto, tanto nel modo di lavorare le terre; quanto nella confe- 
zione dei concimi, nella coltivazione della vite, nel sistema di avvicen- 
damento, nella coltivazione dei prati, nell'allevamento degli animali e 
riproduzione dei medesimi, nonchè nella diffusione di istrumenti per- 
fezionati, in fine tutto il sistema agrario non solo è suscettibile di mi- 
glioramento, ma ha sommo bisogno di progresso. Gli ostacoli princi- 
pali.al medesimo sono: la quasi nulla istruzione agricola, la mancanza 
di capitali e le gravose imposte, come si disse sopra. 


8° Concimi. — I concimi usati sono : lo stallatico, i pozzi neri per 
gli‘ aratori, il gesso per le mediche, e da qualcheduno la cenere e la 
caligine per i prati; i concimi artificiali sono un'incognita. 

:‘Per quello risguarda i concimi naturali, essi scarseggiano per la 
| deficienza di sternitura e poca cura di supplirvi, pel poco bestiame in 
relazione alla superficie coltivata. Oltre a ciò vi ha quasi una assoluta 
incuria nella confezione dei medesimi, per cui perdono si può dire la 
metà delle loro facoltà fertilizzanti, perchè esposti ai cocenti raggi del 
sole, ed al dilavamento delle acque piovane, e nessuna cura si ha nella 
raccolta delle urine e di tante altre materie fertilizzanti, che potreb- 
bero riuscire di somma utilità nella coltivazione delle terre, senza 
nessuna spesa; e questo sistema, meno pochissime eccezioni, è ig 
in tutto il distretto. 


‘9, ° Macchine ed iniuinonti agrari. — Sono tuttora i in uso: sini ge 
neralmente i vecchi ed imperfetti strumenti agrari. Da qualche anno 
però; dopo istituito il deposito di strumenti agrari presso l’Associa- 
zione agraria friulana, vennero introdotti istrumenti perfezionati, spe- 
cialmente aratri, che diedero anche dei buoni risultati; ma il prezzo 
piuttosto elevato dei medesimi ne rende difficile la diffusione , special- 
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mente fra i villici, ostandovi anche la svariatissima qualità -dei ter- 
reni ed i pochi ed imperfetti esperimenti fatti sino ad ora. |<. —. 

In S. Giovanni di Manzano, per le cure dei signori Niccolò nob. Bran- 
dis e Bigozzi Giusto, diligenti agricoltori, vi ha un fabbro che ne fab- 
brica a prezzi più moderati, fra cui un aratro dei comuni in paese con 
una modificazione del sig. Giusto Bigozzi, che dà buoni risultati ed è 
di piccolo costo, e che con altri strumenti perfezionati è è più dithiiso4 in 
quelle località. 

Il sig. Edoardo Foramiti di Cividale da qualche anno si un 
trebbiatoio ad acqua, e da tre anni fece acquisto di due trebbiatoi a 
vapore locomobili, che al tempo della trebbiatura dei frumenti ed altri. 
grani minuti, manda in giro per i villaggi del distretto, avendo un di- 
secreto lavoro. Un tale sistema di trebbiatura va acquistando favore 
anche fra 1 villici. Sarebbe però desiderabile che potesse usare dei due 
vapori anche per altri lavori nel resto dell’anno, per cui potesse dimi- 
nuire la tassa di trebbiatura, che ora varia fra il cinane ed il sei per 
cento. 

«Le macchine per isgranare il sorgoturco sono le più diffuse i in di- 
stretto. 

Il taglia - paglie meriterebbe di essere maggiormente diffuso. per ot» 
tenere un notevole risparmio nei foraggi, che non sono abbondanti.. 

..Il Comizio desiderava fare acquisto di un tale strumento, ma ‘gliene 
mancano per ora i mezzi. 


(10.° Bestiame. — Gli animali bovini sono di varie specie; predorti- 
nano però la razza nostrana e quella della Carintia. Al piano general- 
mente sono forti e di bella statura; al monte più piccoli. Il numero 
dei buoi in relazione agli aratori è piuttosto scarso, mentre per et- 
tari 18,736 di terreno coltivato a grano e 7,195 prati in piano si hanno, 
come risulta dalla statistica dell'anno 1868, 12,307 capi della specie 
bovina, compresi i vitelli; e quindi un capo per ettari 1,52 di arativo, 
e, se si comprendono anche i prati in piano, un capo per ettari 2,10, 
numero insufficiente ai bisogni; e questa sproporzione verrebbe di 
molto aumentata, se diviso il numero dei bovini del piano da quelli 
del monte, si facesse il confronto parziale. 

In riguardo alla riproduzione, è grandissima la mancanza di tori, 
avendosene soltanto uno per ogni 453 armente, sproporzione enorme; 
vi:sono nove comuni che non hanno tori. E vero però che gli alleva- 
tori di alcune località ricorrono a tori fuori del distretto; ma è altresì 
vero che, in generale, tutta la provincia si risente di codesta deficienza. 

.. Mercè il provvedimento del Consiglio provinciale, che già da due 
anni stanziò la somma di lire 50 mila per acquisto di tori di razze 
scelte, da rivendersi a determinate condizioni, esclusivamente a pro- 
prietari della provincia, sperasi sarà tolto, od almeno di molto scemato 
un sì funesto difetto. Un primo acquisto di diciassettetori, parte di razza 
da lavoro, e parte di razza lattajuola, venne effettuato nello scorso 
Anno; altro ne sarà fatto nel corrente. Con rincrescimento però devesi 
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notare; che dei primi diciassette venduti lo scorso-anno, non ne venne 
acquistato nessuno da proprietari in distretto; sperasi che così non 
avverrà nel corrente anno. 

Giova però notare, che da circa trenta anni vi fu un notevole iniglioé 
ramento ed aumento nella specie bovina, specialmente per l introduzione 
e diffusione delle mediche; e prova ne sia che in quell’ epoca, mentre 
tre soli erano i venditori di carne bovina in Cividale; essendone assai 
minore il consumo, i macellai erano obbligati ad acquistare gli animali 
d’ ingrasso anche fuori del distretto; ed ora vi sono quattro macellai 
in Cividale, uno in una frazione del’ comune, oltre quelli sparsi negli 
altri comuni del distretto, e si ingrassano a sufficienza bovi per tutti, 
e di più se ne fa asportazione tanto nel rimanente della provincia, spe- 

cialmente a Udine, quanto a Gorizia e Trieste. 

I cavalli vengono quasi tutti importati, pochissimi essendo i puledri 
nati in distretto, mentre fra 848 cavalli e cavalle se ne avevano; nel- 
l’anno 1868, 15 cavalle pregne, o che allattavano, con 24 cavalli sotto 
gli anni quattro, uno stallone sopra gli anni quattro, ed uno sotto gli 
anni quattro. I cavalli del distretto parte provengono dalla Carintia, 
parte dalla Croazia, e parte dalla bassa del Friuli, e dal confinante 
territorio austriaco. 

Pochissimi in distretto sono i cavalli di lusso, la massima parte 
servono per le vetture pubbliche e per l’agricoltura, essendo moltissimi 
agricoltori che nei lavori campestri attaccano innanzi ai buoi un ca- 
vallo, del quale si servono anche per altri usi. 

Della razza cavallina vi sono inoltre 62 muli e mule e 172 asini 
ed'asine, la massima parte per uso dei mugnaj, ed anche questi in ge- 
nerale vengono importati. 

Della specie ovina, dalla precitata statistica 1868 risulta essere in 
distretto 4,395 capi, cioè: montoni e pecore 4,351, la massima parte di 
razza nostrana ordinaria (ve ne sono però anche di razza nostrana fina), 
nonchè alcune poche di razza forestiera; capre e becchi 44, e queste 
quasi esclusivamente nella parte più montuosa. 

Ciò che devesi altamente lamentare in riguardo alle pecore si è l'uso 
di farle pascolare quasi tutto l’anno; e siccome esse sono in buona parte 
proprietà dei piccoli coloni e dei giornalieri, questi le mandano vagando 
per i fondi altrui con grave danno delle campagne. 

Della razza suina, al 31 dicembre 1868 si avevano 4528. capi, quasi 
tutti di razza nostrana, razza che dà buoni risultati, mentre ingrassati, 
sul compiere dell’anno, raggiungono il peso di chilogr. 100 a 150, e tal- 
volta anche chilogr. 200 ed oltre. Di questi animali, tanto d’ingrasso, 
che lattonzoli, se ne esportano anche fuòri del distretto. I negozianti di 
Cividale ne acquistano anche nel finitimo distretto di S. Pietro... 

Devesi però osservare che il numero dei suini sopra indicato è quello 
della statistica al 31 dicembre 1868, come si disse; e siccome col 1° 
gennaio 1869 andava in attività il dazio erariale e comunale sulla 
macellazione dei suini, così moltissimi, specialmeute fra i villici, anteci- 
parono la macellazione, e quindi la quantità dei suini indicata nella 
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‘ Bovini è suini macellati în distretto nell’ anno 1870: 
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statistica è minore della ordinaria, mentre in ogni casa, non solo di 
possidenti villici, ma di coloni ed anche di piccoli coloni usasi macellare 
almeno un suino. - 

Al piano le stalle non tutte sono sufficientemente vaste ed arieggiate; 
tuttavia in generale si possono dire buone; nei monti, ed anche in parte 
dei colli sono in cattivo stato, basse, ristrette, e talvolta umide ed emi- 
nentemente succide. © 

Le sole malattie predominanti nell’anno 1870, ma in mitiseiio pro 
DOFHIOHI indigestioni, febbri catarrali, e molti aborti. 

L’ istruzione zootecnica trovasi tuttavia allo stato patriarcale. 

«La veterinaria in distretto è esercitata da empirici, e solo da tre anni 
si {ha in Cividale un giovane veterinario approvato. 

‘Fu tentato, or son vari anni, di attivare una condotta veterinatià 
consorziale, ma non ebbe effetto per le difficoltà di unire le varie co- 
muni del distretto. 

Ad onta delle proposte fatte ed approvate dal Consiglio provinciale 
di dare un sussidio di lire 400 a quei capi distretti che istituissero delle 
condotte veterinarie, non fu ancora possibile attivarla pel disaccordo 
di qualche Consiglio comunale. Sarebbe desiderabile che finalmente i i 


DAI 
Consigli comunali, per viste di gretta economia, non si opponessero ad 
una istituzione eminentemente utile ed importante in un paese quasi 
esclusivamente agricolo. 
La vendita del sale pastorizio non venne attivata per conto del Co- 
mizio che nel giugno 1870. Prima di tal epoca fu piccolissima. 
| Dopo l’attivazione del magazzino del Comizio, cioè dal giugno al 31 


dicembre, ne vennero venduti quintali quarantotto a centodieciotto 
diversi proprietari. 


A131 decembre non vi era rimanenza di sale pastorizio in magazzino, 


che venne rifornito dopo il 1° gennaio 1871. 


In quest'anno sarà al certo molto maggiore lo smercio, giacchè ne va 
diffondendosi l’uso. 


11.° Industrie pastorali. — Nella parte montuosa del distretto si fa 
molto burro, che viene smerciato quasi esclusivamente in Cividale, ove 


si vende anche quello che si confeziona nel distretto di S. Pietro al Na- 


tisone; esso serve per il consumo locale e ne viene pure acquistato da 
mercanti, che lo portano a Trieste. 

La fabbricazione del burro viene fatta con modi imperfetti, e ciò è 
causa della sua poca durata, al che in parte si supplisce col farlo cuo- 
cere. L'aumento di buoni riproduttori, il miglioramento delle razze 
lattajuole, nonchè 1’ introduzione delle latterie sociali con metodi di 
fabbricazione perfezionati, sarebbero un grande ed utilissimo progresso 
in questa industria pastorale, certi di un lucro rinumeratore per la 
vicinanza di Trieste, ove si ha un sicuro smercio. 

La fabbricazione del formaggio è imperfetta ed in linifatissimé 
quantità per solo uso delle classi povere. 


12.° Commercio del bestiame e dei prodotti delle industrie. — Il com- 
mercio delle razze bovina, suina ed ovina si fa in tre comuni, cioè in 


Cividale, ove avvi un mercato mensile e tre fiere annuali, nonchè nei 


mercati di Attimis e Faedis. 

Nell'anno 1870 in undici mercati, esclusi i giorni in cui non si ‘effettuò 
il mercato per la pioggia, furono posti in vendita 7322 capi della specie 
bovina di oltre l’anno. In quanto ai vitelli, suini ed ovini, non avendosi 
controlleria, non si hanno dati positivi sul numero esposto in vendita. 
Avvertesi però, che della specie ovina e suina il mercato è settimanale. 

Gli animali bovini d’ingrasso e vitelli sotto i mesi sei, oltre al con- 
sumo locale, vengono acquistati da macellai di Udine, Gorizia e Trieste, 
e talvolta anche per località oltre il Tagliamento; dei vitelli si fa 
grande esportazione a Trieste. Anche gli animali giovani vengono smer- 
ciati fuori di distretto, e nell’anno decorso, e negli antecedenti se ne 
fece esportazione per la Toscana, ove la nostra razza dà buoni risultati. 

Oltre ai mercati locali concorrono dal nostro distretto ai MISronk di 
Udine, Palma, Tricesimo e Tarcento. 

Anche di suini d’ingrasso ne vengono venduti fuori del distralio di 
questa specie però è maggiore l'esportazione dei lattajuoli. 
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| Della specie ovina: il commercio è poco considerevole; però se ne fa 
qualclro esportazione a Venezia e nel Trevigiano. 

La mancanza generale dei foraggi influì sinistramente sul conimercio 
dei bovini e fu causa di diminuzione del loro prezzo ordinano; BLOglal 
mente nella razza da lavoro. 

«Un commercio vivo si è quello della polleria; che si fa con Trieste. 
«»“Settimanalmente vengono commercianti dall’ Illirico a farne acquisto 
per rivenderli a Trieste. Un tale commercio, da dati replicatamente 
‘assunti, sarebbe di lire 100 mila a lire-120 mila all'anno, compresi i 
butirri, dei quali però una buona parte viene dal distretto di S, Pietro. 

Il commercio dei cavalli in distretto è quasi RURALE mentre gli acquisti 
sì i fanno quasi tutti su altri mercati. 


13.° Sericoltura — La difficoltà di avere buone sementi ed a prezzi 
limitati è è di grave danno alla produzione serica, produzione che‘quasi 
per l’intero distretto è la più viva dell’agricoltura, attesa la vasta col- 
tivazione del.gelso, a cui si presta ottimamente il terreno di natura cal- 
care ghiajosa. Anche la trattura della seta è ‘una importante industria; 
essa: però negli anni decorsi si rallentò alquanto per la'scarsezza del 
prodotto dei bozzoli e per l'elevato prezzo e poca rendita dei bozzoli; 
ora comincia a rifiorire. 

. Nel decorso anno furono in attività nel distretto 64 filande con 
suiliio numero di bacinelle, cioè da una a cinquanta. 

Di queste 64 filande ve ne sono due a vapore, l'una di 40 iacinelle, i 
attivata già da moltissimi anni, di ragione del cav. Tommaso Nussi; e’ 
‘Paltra di 50, attivata nel decorso nno dal signor Edoardo Foramiti; 
vi sono inoltre 11 filande a macchina mosse da uomini ; le rimanenti 
51 sono a mano. 

Il complesso delle bacinelle fu di 491, delle quali 163 delle filande 
a macchina. 

Nelle filande erano occupate lo scorso anno 742 donne, delle quali 
12 direttrici, 520 maestre, e 248 menatrici, nonchè 26 uomini per le 
filande a vapore ed a forza d’uomini; in tutto $01 persone. 

-* Delle 64 filande, 40 sono nel comune di Cividale con 334 bacinelle, 
che ‘occupano nel complesso 526 persone. Ma pur troppo, per le vicende 
politiche, tale industria ebbe a soffrir gravi perdite. 

L'allevamento dei bachi nel decorso anno venne favorito da propizia 
stagione, ed il prodotto, relativamente agli anni antecedenti, si può 
dire ‘essere stato più che mediocre; che se si potrà giungere ad avere 
seme sano, di qualità meno delicata del giapponese ed a prezzi più alla 
‘portata generale degli allevatori, questa produzione potrà rifiorire, e 
con essa rifiorirà la industria della trattura della seta, nonchè l’agricol- 
tura in generale. 

- Le donne occupate nella trattura sono parte del distr etto e parte di 
altri distretti, specialmente di quello di Gemona. 

La sottoscritta ha intenzione di rivolgersi a cotesto Ministero onde 
ottenere un microscopio per l'esame delle sementi, e così poter almeno 
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in parte garantire gli acquirenti dalle frodi di discnesti speculatori, e ; 
facilitare la confezione di sementi sane in. luogo, suitando così un’ enor- 
me esportazione di danaro. ui 


140 Apicoltura. —_ L’Apicoltura non è molto diffusa, e solo viene 
praticata in limitate proporzioni nella: parte montuosa del distretto. Il 
più diligente ed istrutto apicultore è l'abate Antonio Pausa, cappellano 
di Prepotto, che nell’anno 1867, al concorso di apicoltura in Milano ot- 
tenne la medaglia d’oro, concessa da cotesto onorevole Ministero per 
tale concorso. — Questo distinto apicultore possiede 350 arnie. 

. «Nel distretto non esiste alcuna associazione apistica. 


:15.° Pesca. — Essendo il distretto privo di fiumi e di laghi, e lungi 
dalla marina, la pesca si riduce a pochi pesci, che si fa nel Natisone, 
o nei torrenti presso ali monti, ove conservano acqua costarità; non è 
quindi di la più oltre di questo argomento. 


16.° Insetti nocivi all'agricoltura. — Nè straordinari ec nè 
danni straordinari dai medesimi si ebbero a lamentare in corso. del- 
l’anno. Sarebbe tuttavia desiderabile che tanto la caccia, che l’uccella- 


gione fossero limitate rigorosamente entro i limitati prefissi dal Consiglio 


provinciale; e ciò specialmente in riguardo alla caccia, che pur troppo 
viene praticata quasi tutto l’anno. Oltre che col fucile,; si dà la caccia 
agli uccelli colle reti, sia portabili e sia stabili, o con panitozze stabili 
o che si trasportano da un luogo all’altro a seconda trovansi uccelli, 
ed anche coi così detti archetti, che dai fanciulli si mettono o nelle 
siepi o nei prati. Altra distruzione degli uccelli si fa dai fanciulli colla 
ricerca e col disperdimento dei nidi. 

Dal più al meno, si dà la caccia a tutte le sorte di uccelli. 

La caccia si fa più largamente nell'autunno e nell’inverno sino “quasi 
alla primavera. 

Sarebbe desiderabile che la caccia fosse almeno slip usata all’ob- 
bligo della licenza del proprietario del fondo, specialmente per quello 


si risguarda la caccia dei piccoli uccelli con apparecchi portabili, e che 


venissé attivata una rigorosa sorveglianza sui contravventori. 


17.° Industrie rurali e tecnologia agraria. — Non si fabbrica in di- 
stretto nè fecola, nè amido, nè zuccaro. Nei paesi viniferi molti proprie- 
tari fanno distillare le proprie vinacce, ed anche affittano temporaria- 
mente ad altri il proprio apparecchio allo stesso scopo, e.ciò pel com- 
penso di una data misura di acquavite o di danaro, a seconda della 
capacità delle caldaje. Pochi sono quelli che fanno acquisto di vinacce 
od altro per la distillazione. 

In distretto si usa coltivare il ravizzone; ma non vi sono toralii 
per spremerne l'olio, e quindi lo si vende in grano, o lo si porta 
a spremere, per proprio conto, nei torchi fuori di distretto. Sui colli 
qua e là veggonsi ancora degli ulivi, i quali, benchè abbandonati 
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a sè stessi, talvolta sono discretamente forniti di bache; senonchè la 
limitatissima quantità di piante fa sì che lasciansi sugli alberi i frutti 
senza raccoglierli, non conoscendosi nè anche il processo onde conservare 
e rendere mangiabili le ulive, cosa che in qualche località si potrebbe 
farecon vantaggio discreto. In generale però, siccome il paese va troppo 
spesso soggetto a brine ed a ghiacci, il tornaconto di tale coltura su 
vasta scala.non potrebbe avverarsi. 

: Nei monti si fa molto carbone di castagno, rovere e. faggio, che sì 
smercia nei distretti di Cividale, Udine, ed anche in quello di Palma, e 
nel confinante territorio austriaco. ] 

Il pane non si fa che per il consumo interno, ed in Cividale vi hanno 
vari prestinaj che confezionano eccellente pane, il che è anche dovuto 
alla buona qualità del frumento. In Cividale vi ha una fabbrica di birra, 
ma questa riesce, a dir vero, scadente di qualità e di limitatissima 
produzione. La scadente qualità devesi attribuire alla cattiva manipo- 
lazione, mentre all’epoca in cui venne attivata la fabbrica, essa godeva 
rinomanza e veniva smerciata con facilità a Udine, Gorizia ed altre 
località. 

.. Le piante tessili si coltivano in limitatissime quantità, non essendo 
adatto il terreno, e la poca quantità coltivata si fa macerare coi vec» - 
chissimi sistemi. 


18, % Sevicoltura — Lo stato dei boschi, se si eccettui: i Logto na- 
zionale ad alto fusto detto Romagno, è infelice, tanto per i continui. 
furti, quanto per l’ingordigia di pronto guadagno, attesa la SCATSEZZA i 
del legname, . 

I prodotti forestali si limitano ‘a legna da fuoco e carbone, qualche 
travicello di castagno, ed alla fabbricazione dei cerchi e doghe da botte, 
tanto pel consumo locale, quanto per uso del commercio, che si fa in 
grande proporzione con Trieste. 

Il taglio dei boschi si fa dagli anni otto ai nove. Il legname viene in 
parte venduto ai villici, e proprietari del piano per combustibile, e per 
sostegno delle viti, e questi sono obbligati a tagliarlo e ad asportarlo, 
lasciando però qualche allievo per ciascun appezzamento; e parte dagli 
stessi proprietari dei boschi, che lo vendono in distretto o a Udine, sia 
per legna da fuoco, o sia per sostegno delle viti. 

I.legni di faggio ed altri adatti alle filande, alle fornaci di laterizi, 
. ed-‘anche per uso domestico, provengono parte dalla vallata del Judri 
ed:anche dalle parti montuose dei comuni di Torreano, Faedis ed At- 
timis, e parte dal finitimo distretto di S. Pietro al Natisone, e dai paesi” 
austriaci situati nell’alta vallata dell’ Isonzo. 

La confezione dei cerchi si fa in Cividale, Prestento (comune di 
Torreano), in Faedis ed in comune di Attimis. La media produzione è 
di ciambelle in sorte, o fasci di cerchi, 10,900, del valore approssima- 
tivo-di lire 13,600, in luogo. —I fabbricatori ne fanno le spedizioni di- 
rettamente a Trieste, cioè con carri a buoi o cavalli sino a Cormons 
nell'impero austriaco, e quindi colla ferrovia a Trieste. — Per la confe- 
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zione dei cerchi si preferiscono i tagli dell'età di sette anni. — Il le- 
gname è quasi esclusivamente di castagno. 

Dal comune di Castello del Monte si esporta a Trieste quantità di 
pertiche, generalmente di castagno, per sostegno delle viti, della lun- 
ghezza di metri 3.00 a metri 3.50, al prezzo sul sito di cent, 24 luna; 
e le piccole cent. 10. Se ne esportano in media 60 carri all'anno, ed 
ogni carro ne porta in media 50; per cui l'esportazione è di 3000 per- 
tiche; del valore sopraluogo di lire 720. 


19. : Dissodamenti, disboscamenti e rimboscamenti. — Pur troppo 
l’ingordigia di un momentaneo falso utile è causa che in alcune loca- 
lità montuose si fauno dei dissodamenti e disboscamenti, il che aumenta 
sempre più i funestissimi danni dei torrenti, tanto pel più pronto scolo 
delle acque, quanto per la maggior massa di materie, che seco traspor- 
tano le acque; le quali materie, depositandosi al piano, sono causa del 
progressivo rialzo del letto dei torrenti, e dei continui danni di corro- 
sioni ai fondi coltivati, e di minaccie, o di effettuati disalvei dei torrenti 
stessi. 

È pure da lamentarsi l’incuria nel pronto riparo delle frane, le 
quali, i in generale, se riparate al loro primo principio, il che può farsi 
quasi sempre con facili e poco costosi lavori, non si vedrebbe tanta 
superficie ridotta a nudo sasso, e così affatto perduta alla produzione. 

. Rimboscamenti nei monti praticati dai proprietari non ve ne sono. 
In alcuni fondi comunali alienati, o assolutamente, o ad enfiteusi, e spe- 
cialmente nei due vasti fondi erano del comune di Cividale, detti Monti 
dei Bovi a destra del Natisone, e Moldiaria a sinistra, pel diminuito 
pascolo e ripulimento dei fondi stessi, vanno naturalmente rivestendosi 
di piante; ma ciò essendo abbandonato alla sola natura, va lentamente 
effettuandosi. 

In altri fondi comunali nei bassi colli, ed anche al piano si fecero 
degl'imboscamenti con acacie, nei decorsi anni in limitate propor- 
‘zioni. Da pochi anni però tali imboscamenti vanno dilatandosi, e spe- 
rasi che lavori sì utili, per la sempre maggior ricerca del legname, sia 


per usi domestici che per i vigneti, andranno in breve facendosi su. 
vasta scala, specialmente in tutti quei fondi quasi incolti, e che quindi 


non danno prodotti, ma solo servono in parte a magri pascoli. 

Anche in qualche località lungo i torrenti si fecero degli imbosca- 
menti con acacie e pioppi; ma essendo questi isolati, e non coordi- 
nati ad un regolare imboscamento delle due sponde dei torrenti stessi, 
sono spesso danneggiati ed anche distrutti dalle acque, oltre ai continui 
danni dei furti. 

Di somma utilità sarebbero delle disposizioni per cui venisse pro- 
mosso il rimboscamento delle falde montuose, e specialmente delle ri- 
pide e franose, e così pure che fosse promosso il regolare imboscamento 
delle sponde dei torrenti, ove si potrebbero ricuperare molte centinaja 
di ettari, che oltre all’utile del prodotto, darebbero l’altro di riparare 
dalle corrosioni e dai disalvei i terreni coltivati. 


Bullettino dell’Associazione agr. friulana, Vol. XVI. Si 
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Tali imboscamenti dovrebbero essere fatti gradatamente, e con re- 
golarità da ambe le sponde, sotto la sorveglianza di persone d’arte; 
per cui nel mentre si imboscano le sponde, venisse regolarizzato il corso 
del'torrente, e gli imboscamenti venissero portati sino al limite da la- 
sciare al torrente stesso un letto regolare e proporzionato, alla sua 
portata. 

A tale scopo sarebbero opportunissimi dei vasti consorzi, che com- 
prendessero le due sponde dei torrenti in tutta la loro estesa imbo- 
scabile. I consorziati proprietari confinanti dovrebbero essere obbligati 
‘ad annui progressivi regolari impianti sotto la direzione di un inge- 
gnere stipendiato dal consorzio, o dai comuni confinanti; che i comuni 
avvessero di assumersi a loro carico ed utile 1’ imboscamento delle zone 
‘corrispondenti a quei propretari confinanti, che non potessero, o voles- 
‘sero praticare gli imboscamenti prescriti. Inoltre sarebbe necessario 
fossero emanati opportuni regolamenti per la conservazione e regolare 
taglio del legname. Non sembra alla sottoscritta che la vigente “legge 
20 marzo 1865 sui lavori pubblici (al capo n°) sia sufficiente a pro- 
muovere e facilitare tali consorzi, e le sembrerebbe indispensabile una 
legge speciale su tale argomento, e che fossero fissati dei premii per 
coloro che con maggior attività e frutto praticassero tali imboscamenti. 

‘Per dimostrare quanto terreno potrebbe esser ricuperato con sì fatti 
imboscamenti basta il fatto, che il torrente Malina, fra Cividale ed 
Udine, in un punto sopracorrente al passo di Cividale, scorre incassato 
inunletto profondo circa metri 1.20, largo metri 17, ed alle due sponde, 
da un lato ha una golena di metri 1, e quindi un arginetto alto metri 
0.50, e dall’altra una golena di. metri 7, ed un arginetto ‘pure alto 
‘metri 0.50. I detti arginetti, dalle informazioni assunte sul luogo, non 
sono mai stati sormontati, e quindi l'ampiezza del letto fra i due ar- 
| ginetti sarebbe di metri 25, mentre il letto dello stesso torrente al passo 
della strada Nazionale, senza ricevere altre acque, toltine pochi scoli 
dei campi, è largo circa metri 200, ossia si ha una zona di letto metri 
175 più larga del necessario per lo scolo delle acque del torrente. 

| Dal più al meno, lo stesso può dirsi di tutti gli altri torrenti. 


20.0 Prosciugamenti, irrigazioni, ecc. ecc. — Le paludi nel distretto 
sono in una superficie minima, per cui non è il caso di ‘occuparsene. 

«La mancanza di abbondanti acque è causa che qui non si hanno 
irrigazioni; nè sarebbe per ora il caso di consorzi per irrigazioni e hbo- 
‘nificamenti. Le sole opere idrauliche eseguite furono qualche Pico e 
parziale lavoro di difesa sui torrenti. 


21.° Divisione della proprietà, cambiamenti durante Panio, valore 
dei fondi rurali. — La divisione della proprietà è grandissima, special- 
mente nelle parti montane. 
‘La proprietà è suddivisa in 81,259 appezzamenti in proprietà di 
16,160 ditte censuarie. La media minima di superficie per ciascuna ditta 
è nel comune di Torreano, molta parte montuosa, cioè di ettari 1.39, 
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e la media maggiore è nel comune di Manzano, cioè di ettari 4.64. La 
media rendita minima per ciascuna ditta è nel ‘comune di Castello ) tutto 
montuoso, cioè di lire 13.29. 

La media massima è nel comune di Wii di lire 72. 98. La nola 
generale del distretto è di ettari 2.33, e rendita lire 31:81 per ciascuna 
ditta. Il rapporto minimo fra la ‘popolazione e le ditte è nel comune di 
Torreano, di. 1 a 1.20, cioè una ditta per ogni 1.20 della popolazione; 
il rapporto massimo è nel comune di Manzano, cioè di 1 a 4.42, e la 
media generale è di 1 a 2.30. Nel corso dell’anno 1870 avvennero 959 
volture censuarie, per compravendita, e per eredità. 

I valore dei fondi rurali è variatissimo, variatissima essendo la 
qualità dei terreni nel distretto. I migliori fondi si pagano anche lire 
2000 all’ettaro, mentre ve ne sono che si pagano appena lire 420. 

Anche nel valore dei boschi vi sono sensibili variazioni, tanto per 
riguardo alla quantità, che alla maggiore o minore facilità dei tra- 
sporti; il prezzo medio di un ettaro di bosco, di anni otto, oscilla fra. le 
DE ti e lire 1000, ed un ettaro di bosco di anni uno, tire: i e 

ire 


22.° Patto colonico. — Qui si usa quasi esclusivamente di affittare, 
sia le colonie; che i soli fondi, ad una data quantità di frumento in 
ragione di superficie, quantità che varia molto col variare della qualità 
dei terreni e delle località. I gelsi sono quasi sempre & metadia; così si 
dica del vino al piano. 

Nei colli pagano una minima quantità di frumento o di granoturco, 
ed anche una determinata quantità d’uva, e due terzi del rimanente 
vino, e la metà dei frutti. 

Per le case coloniche gli affittuali pagano una certa somma in da- 
naro, più alcune così dette regalie, in pollerie, ova ed altro, oltre 
qualche giornata di braccente e qualche carreggio; inoltre il colono ha 
l'obbligo di condurre tutte le derrate al domicilio del proprietario. I 
| prati si affittano in danaro. I soli corpi morali fanno le affittanze di 
tutti i loro fondi in'denaro, e queste affittanze, per le gare; in LB opero 
sono più gravose. 

Le affittanze sì fanno o per un anno, prorogabile di anno in anno 
sino a disdetta, o per più anni, generalmente con regolare contratto di 
affittanza. L’anno agrario si calcola dall’ 11 novembre. I 

Pochissime sono le affittanze a metadia. è 

‘I coloni, in generale, nel distretto sono discretamente aginli.; e quasi 
tutti hanno le scorte e gli attrezzi rurali di loro proprietà, per cul i 
prodotti delle stalle sono una risorsa sicura. 

. Sembra alla sottoscritta che l’attuale sistema sia buono tanto per i 
proprietari, che per i coloni, 

I danni delle grandini stanno a carico del colono per quello risguarda 
l'affitto in frumento, danaro ed altro; per il vino, gelsi e frutta, a carico 
del proprietario e del colono, dividendosi il reale prodotto raccolto. 

Molti fondi sono aggravati da censi e decime a favore delle chiese 


i 
I 
i 
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.0 di privati, e quasi tutto. il territorio è aggravato da quartese od a 


favore dell’ex Capitolo dei canonici di Cividale, o della Mansa arcive- 
scovile di Udine, o dei singoli DEBNRO 


Sé 
if 





si ‘28, Condizioni delle case coloniche. — Le case cloni al piano 
sono, meno poche eccezioni, sane, ed alcune vaste e bene riparate; poche 

. son: quelle in cui i villici debbano dormire al piano terra; e meno raris- 
‘slme eccezioni, sono coperte con tegole. 


Nei colli e sui monti sono di costruzione più scadente e ristrette. 


240 Lavoratori della campagna, e prezzo della mano d'opera. «Dal 
piano pochi lavoratori affluiscono alla città od emigrano, ed anche pochi 
dei colli. Dai monti invece alcuni emigrano in cerca di lavoro nel fini- 
timo impero austriaco, e questi emigranti temporanei sono la maggior 
parte muratori e taglia pietra, non esclusi però manovali e braccenti. 
Tali emigrazioni dal distretto non sono nè costanti nè molto numerose. 

Fra i villici vi è una classe detta in luogo sottani; essi sono sparsi 
per i villaggi, hanno in affitto una piccola casetta con un pezzo d’orto, 
e talvolta da ettari 0.30 ad 1.00 di terreno aratorio. 

‘Questi formano la classe dei giornalieri, che lavorano quasi costan- 
temente a giornata pel proprietario della casa o del campo, o per altri 


‘proprietari, od anche per qualche colono, e nei lavori pubblici. 


«La. mercede di questi giornalieri è nell'estate, in media, di lire 1. 30, 
e nell'inverno di lire 0.86. 

All'epoca del taglio dei frumenti ed anche del fieno Jiseendone. dai 
monti del distretto e da quello confinante di S. Pietro giornalieri, i. 
quali prestano in tali lavori la loro opera, a contratto, od. a giornata.. 


‘25.0 Condizioni dei demanîi comunali, ecc. — I demanî comunali, 


meno parte di quelli del comune di Attimis, furono divisi in lotti ed 
‘alienati, assolutamente o con un canone enfiteotico a favore del comune 
‘0 frazione proprietaria del fondo incolto. Ove eranvi vaste estensioni 


si fecero tanti lotti quante erano le famiglie abitanti, o possidenti nel 
comune o frazione proprietaria del fondo. La vendita si fece mediante 
pubblica asta, nè alcuno estraneo al comune o frazione poteva concor- 


‘rere all'asta, e nessuno poteva acquistare più di un lotto, se non dopo 


esperita una prima licitazione su tutti i lotti. 
Anche in quei comuni ove erano piccole le estensioni. dei fondi co- 
munali incolti, furono gli stessi divisi in un numero di lotti propor- 


‘zionale all’estrazione dei fondi e venduti alle stesse condizioni, ma, li- 


bero a tutti i comunisti indistintamente di concorrere all’asta. Negli 
ultimi anni molti dei comuni accettarono l'affrancamento dei canoni 
enfiteutici. Ve ne sono però ancora di aggravati di tali canoni. Alcuni 


«comuni conservano ancora dei fondi colti, e questi vengono. affittati 


mediante pubblica asta, o d’anno in anno o per un certo numero d'anni. 
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26.0 Servità. — Non esistono i in distretto servitù del genere di quelle 
contemplate nel quesito. POTERE ET i IS 

‘27° Viabilità. — Al ‘piano si {pa e iprcesdhà nbileta li rete 
stradale, essendo state regolarmente sistemate ed assoggettate a ma- 
nutenzione le strade più importanti. 

“Molti passaggi di torrenti però mancano di ponti tra i quali, pùr 
troppo, devonsi annoverare i due più importanti sulla linea della strada 
nazionale, detta del Pulfero, che da Udine per Cividale mette all’i im- 
pero austriaco nella valle superiore dell’ Isonzo. 

Lungo questa linea fra Cividale ed Udine i due torrenti Torre e 
Malina sono tuttora privi di ponti, mancanza che qualche volta in- 
tercetta le comunicazioni per due o tre ed anche più giorni, special- 
mente peri carichi pesanti, e ciò con gravissimo danno del commercio 
e dell'agricoltura, oltre alle annuali disavventure che avvengono o per 
l’imprudenza di chi si azzarda a passare quelle acque impetuose senza 
esser ben pratico dei luoghi, o perchè, sorpreso improvvisamente dalle 
acque precipitosamente discendenti, non giunge a tempo di ‘afferrare 
la riva, e miseramente perisce. 

La parte montuosa manca di strade carreggiabili, e tale mancanza 
è dovuta in molta parte alle gravose spese di costruzione ed alla po- 
vertà di quei comuni, ma anche all'essere le popolazioni sparse qua e 
là ‘in piccoli gruppi, cosicchè sarebbero quasi necessarie tante strade 
quanto le piccole borgate, il che è impossibile effettuare con i limitati 
mezzi di quei poveri comuni. 

“Non sono però estranee le eccessive esigenze delle singole borgate, 
ciò difficultano l'apertura di qualsiasi strada col non venire a reci- 
proci convegni ed accordi sull’esecuzione successiva delle varie linee. 

Quelle popolazioni dovrebbero convincersi, che per voler tutto in 
una volta il più spesso non si ha nulla. 

‘’Fissate tutte le strade da aprirsi e determinate in via assoluta le 
| linee che successivamente dovrebbero essere eseguite, e limitandosi 
per la massima parte all'apertura dei sentieri larghi da metri 1.50 a 2, 
in modo di rendere l’ascesa e la discesa discretamente praticabili con 
piccoli carri e con nruli, anche la montagna potrebbe essere provve- 
duta di strade. 

L'apertura di questi sentieri, specialmente se fatta in via economica 
dagli abitanti delle singole borgate, col concorso delle comuni e con 
qualche sussidio del Governo, risulterebbe di limitata spesa, e soddi- 
sferebbe discretamente ai bisogni di quei pochi abitanti, qualora per 
altro, oltre all'apertura, si assoggettassero ad una costante manuten- 
zione, curando specialmente la spessa deviazione delle acque, che sono 
principale causa di guasti delle strade di montagna. 

Due strade importanti tuttora mancano: esse però sono progettate; 
tali sono: 

I.° Da Attimis, comune del gibtretio di Cividale, a Nimis, comune del 
distretto di Tarcento, e quindi a Molinis, frazione del comune di Tar- 
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cento stesso. Coll'apertura di questa strada, di cui si sta compilando 
il progetto, si avrà la più breve comunicazione fra i due capi distretti 
di Cividale e Tarcento, nonchè il completamento della strada pedemon- 
tana, che unisce per la via più breve lo sbocco delle valli del Tagha: 
mento, del Natisone e del Judri. 

| Aprendosi con essa una diretta comunicazione da Cividale con Ge- 
mona e la Carnia, con i quali paesi Cividale ha molte I0An01I di com- 
mercio. 

. Alla costruzione di questa strada son disposti di concorrere, oltre ; i 
comuni di Attimis e Nimis, anche Cividale, Tarcento, Faedis e qualche 
altro comune, e giova sperare anche qualche sussidio ‘governativo ‘e: 
provinciale, attesa la importanza commerciale e militare di detta strada 
ed. il suo costo piuttosto elevato in relazione ai mezzi di quei comuni. 

II° Quella che da Albana, lungo la sponda destra del Judri, cioè 
lungo il confine italiano, ascender dovrebbe la valle del Judri sino al- 
l’ultima borgata detta Salamant. 

| Di questa strada, pel tronco sul territorio di Castello, è già compi- 
lato ed approvato il progetto, nè vi manca che l'esecuzione, alla quale, 
oltre le difficoltà per la spesa, osta il disaccordo fra le varie borgate 
del comune, alcune delle quali sono interessate nella esecuzione, ed 
altre non vi hanno interesse. 

‘Questa strada aprirebbe un facile sbocco alle derrate di. quella fer- 
tile vallata, che ora con gravi stenti e pericoli quei poveri abitanti 
devono trasportare passando e ripassando costantemente il Judri e _ 
quindi passando replicatamente da uno stato all’altro, assoggettandosi 
a lunghe e nojose pratiche doganali. Non molte nè molto popolate sono 
le borgate, per cui passerebbe la detta strada, ma con facilità le altre 
molte borgate sparse sulle falde dei monti potrebbero discendere ed 
approfittare della stessa. 

Di più, questa strada attirerebbe a Cividale il concorso di tutti gli 
abitanti della sponda austriaca, mancando essi pure di strada; e l’aper- 
tura d’una strada lungo la sponda sinistra dei Judri, cioè lungo il con- 
fine austriaco, riuscirebbe molto più difficile e costosa di quella alla 
sponda destra, e quindi, aperta la strada proposta, rimane assicurato 
il concorso di quelle popolazioni austriache attratte dalla facilità dei 
trasporti. Inoltre, fatta questa strada, nel caso di una rettifica di con- 
fini, che giova sperare non molto lontana, con una traversata da tre a 
quattro chilometri dalla vallata del Judri si discenderebbe nella vallata, 
dell’Isonzo, attraendo così verso Cividale tutti i popolosi villaggi da, 
Canale ‘ascendendo sino quasi a Caporetto, con un risparmio di cana- 
mino dai 25 ai 30 chilometri. — 

Anche per questa strada, e per il suo costo in relazione ai mezzi di 
quei poveri comuni e per la sua importanza, abbisogna di un generoso 
concorso tanto, della Provincia, che del Governo; tanto più che detti 
comuni rinniscono in sè tutti gli estremi voluti dalla legge 30 agosto 1868 
per la costruzione obbligatoria delle strade comunali e che sono stati 
grandemente danneggiati nelle loro comunicazioni per 1 attuale confine. 


Bbi 
| Oltre alle strade suddette di maggior importanza, sarebbe utile 
| l’altra strada della vallata del Judri, che discendendo da Prepotto per 
. Pojanis, sino dove è già compita, e quindi proseguendo per Craoretto 
‘ e Novacuzzo, verrebbe a sboccare a S. Andrat in comune di Corno. 
Questa strada avrebbe un’ importanza, attirando il Coglio austriaco 
verso Cividale, e di più lambendo essa il bosco nazionale detto Romagno; 
utilissima poi riuscirebbe per l’esportazione del legname dal detto bosco. 

Una accorciatoja di qualche interesse sarebbe la strada diretta da 
Buttrio a Manzano, per cui la distanza fra quei due capi comuni ver- 
rebbe ridotta da chilometri 7.10 a circa chilometri 3.50, aprendo inoltre 
una facile comunicazione a tutte le case ed i fertili ed ameni colli, e 
sottocolli fra Buttrio e Manzano. Tale strada renderebbe sempre più 
sensibile il bisogno di un ponte sul Natisone a Manzano, della cui 
mancanza se ne risente quel comune, diviso i in due parti, senza sicura 
comunicazione. 

Molte altre strade secondarie, ma pure di qualche utilità potrebbero 
essere sistemate nel distretto sulla sede delle esistenti, senza occupa- 
zione di fondi, e con minima spesa, attesa la favorevole qualità dei ter- 
reni ghiajosi di cui sono costituite; ma, pur troppo, i comuni ora ag- 
gravati di spese e senza risorse, sono impossibilitati ad eseguire qual- 
siasi lavoro che non sia di assoluta urgenza. 


.. 28. Istruzione agraria, — L'istruzione agraria nel distretto è tut- 
tora un desiderio, e nulla più. La sottoscritta con il rapporto diretto al 
Ministero delle finanze, e comunicato a cotesto onorevole Ministero 
in data 29 gennaio 1871 n° 8, fece un primo passo onde istituire in 
Cividale una scuola - podere. Non avendo però la fatta domanda potuto 
ottenere una favorevole evasione, ostandovi la legge, si sta studiando 
altro modo onde raggiungere il tanto desiderato scopo. 

Come già la sottoscritta ebbe ad esprimere nel rapporto sullo stato 
d’agricoltura dell’anno 1868, in questo nuovamente insiste sulla im- 
. portanza di ridurre le scuole rurali a scuole elementari agricole, e 
quindi obbligare gli aspiranti alla patente di maestri delle scuole ru- 
rali, a frequentare un corso di agricoltura presso un r. Istituto tecnico, 
e a riportare il relativo certificato, senza il quale non dovrebbero ot- 
tenere l’abilitazione all’ insegnamento; ed inoltre, che in ogni provincia 
sieno aperti dei concorsi per la. compilazione dei libri per uso delle 
scuole rurali, sia dei fanciulli, che festive e serali degli ‘adulti, in cui 
quasi esclusivamente si tratti di agricoltura, e ciò cominciando dal- 
l’abecedario, nel quale alle attuali parole, vuote quasi di senso pei gio- 
vani contadini, sieno sostituiti nomi di piante, animali, istrumenti ed 
operazioni agricole ed arti affini con i corrispondenti nomi dei singoli 
dialetti, onde così rendere fino dal principio facile e profittevole la 
lettura di libri agrari. 

Con tali modificazioni ca la sottoscritta, che tanto le scuole ru- 
rali dei fanciulli, che quelle degli adulti, sarebbero più frequentate, 
ottenendosi maggiori risultati, mentre i genitori stessi più facilmente 
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si persuaderebbero dell'utilità ed interesse di Size i “peoprt: figli 
all Assidia frequenza, della scuola. 


ti 


& 


99, ° Letteratura agraria. — Il Cosio” non ‘avi ancora "lodali 
opportuno, nè mezzi sufficienti, non possede biblioteca, e solo ha i libri 
che‘ebbe in dono da cotesto Ministero, e che passa per la lettura a 
quei soci che ne fanno domanda: questa è la sola ombra di biblioteca 
citcolante. Non vi furono pubblicazioni di opere agrarie nel distretto, 


‘301° Periodici agrari. — Non se ne pubblica alcuno nel distretto. 


31, 9 Esposizioni e CONCOTSÌ, — Non vi furono nel decorso anno nè 
esposizioni, nè concorsi. i 


:.32,° Condizioni della sicurezza campestre. — I furti campestri, non 
di grande importanza, però sono frequenti nel distretto: i maggiori e 
più dannosi sono nei boschi. Qualche comune, sta istituendo delle 
guardie campestri regolarmente organizzate, ma sarebbe desiderabile 
ed utile, che tutte le comuni fossero obbligate a tale istituzione con 
delle norme generali per la compilazione dei relativi regolamenti di 
polizia rurale e che le guardie dei comuni confinanti dovessero pre- 
starsi fra loro un reciproco ajuto nella sorveglianza, per cui collo 
stesso personale si otterrebbero più utili risultati. Crede la sottoscritta, . 
che la.cosa più importante nel codice di polizia rurale esser dovrebbe 
una procedura sollecita, per cui alla trasgressione potesse succedere 
quasi immediatamente la pena, e che la condanna debba esser DSS tI 
cata nel comune, per esempio. 

Altro oggetto importante pel dadica di polizia agraria. abi di 
estendere il più possibile la responsabilità dei genitori in riguardo ai 
furti fatti dai fanciulli, spesso a ciò indotti dai genitori onde eludere 
la legge. 

“Le vendette personali con danni alle campagne sono rare nel di- 

stretto; si hanno però casi di tali vendette. : 


183:0 Riassunto dei progressi verificatisi nell'annata. — I progressi 
dell'anvista si riducono quasi esclusivamente all’aumento di fo 
vigneto. 


34.° Bisogni. — I principali bisogni nel distretto per quello riguarda 
l'agricoltura sono: 

1° La diffusione dell’ istruzione. agricola, specialmente colla riforma 
delle scuole rurali; 

2° L'introduzione dei nuovi strumenti, che, dopo replicati esperi- 
menti, saranno riconosciuti i più adatti ai vari terreni del distretto ; 

3° Associazione mutua contro i dammi dei bestiami; 
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4° Un codice agrario, ed uno di polizia agraria con istituzione di 
guardie campestri in modo uniforme in tutto il distretto; 

5° Una legge sui consorzi di difesa dei torrenti, specialmente per 
quanto risguarda i lavori alle origini tendenti ad impedire la discesa 
delle materie, ed al consolidamento delle frane, nonchè per gli imbo- 
scamenti alle sponde dei torrenti in tutta l’estesa della zona imbo- 
scabile; 

6° Che le tasse per le semplici permute di fondi sieno limitate agli 
importi da pagarsi dall’una o dall’altra delle parti per la sola diffe- 
renza, almeno quando abbiano lo scopo di favorire l'unione degli ap- 
pezzamenti, e così facilitare la migliore lavoratura delle terre; e final- 
mente, 

7° Che il concorso delle Comuni a sussidio dei Comizi sia obbliga 
torio, in relazione alla popolazione ed alla rendita dei fondi rustici. 


35. Condizioni del Comizio. — Purtroppo il Comizio esiste più di 
nome che di fatto, per la quasi assoluta apatia e pel poco spirito d’as- 
sociazione. 

Di quindici comuni componenti il distretto, soli cinque sono associati, 
cioè: Cividale, Ipplis, Premariacco, Povoletto e S. Giovanni, e di questi 
il solo comune di Cividale, che concorre con lire 300 annue, è in gior- 
nata coi pagamenti, mentre gli altri quattro comuni sono in arretrato 
di ‘pagamento. I soci inscritti in origine cinquantasette, meno po- 
chissime eccezioni, sono tutti in arretrato. 

‘ La sottoscritta Presidenza, tosto compiuta la campagna serica, in- 
Wade far un tentativo di convocare il Comizio, allo scopo di concre- 
tare il progetto della scuola-podere, ed in tal modo ha la lusinga di 
dar nuova vita al Comizio. 

In tale stato la sottoscritta si trova nell’ impossibilità di presentare 
il DLL consuntivò; 


Il Vice- presidente 
A. COCEANI.. 


Il segretario (relatore) | 
DOTT. MARZIO DE PORTS. | 
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— coNcoRso IPPICO PRIULANO IN LATISANA. 





RESOCONTO. 
DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE, i 


.La, Deputazione provinciale « con avviso 7 agosto 1871 n° 2843 
atcbiliva che dei dieci concorsi ippici provinciali fissati dal Consiglio 
provinciale colla deliberazione 27 gennaio 1869, il secondo avesse 
luogo in Latisana nei giorni di lunedì, martedì e mercoledì 18, 19 e 20 
settembre. 

Quest’ avviso venne diffuso il più possibile a cura della Deputa- 
zione provinciale e della Commissione ippica. Per le ragioni ricordate 
nel processo verbale di giudizio dell’anno passato, un esemplare di detto 
avviso veniva mandato anche al Ministero d’agricoltura, industria e 
commercio ed ai direttori dei depositi stalloni e puledri. . 

Colla successiva deliberazione dell’11 settembre n° 3106 la Deputa- 
zione provinciale incaricava la Commissione ippica di funzionare quale 
giurì anche in quest'anno. In seguito a tale nomina veniva diramato 
invito analogo ai signori membri della Commissione stessa, con avviso ‘ 
di voler trovarsi in Latisana nelle ore pomeridiane del 18. (lunedì). 

..Corrisposero all’invito i signori Morelli- Rossi Giuseppe, Mantica 
Niccolò, Segatti Bonaventura, Rota co. Paolo, Toniatti Giovanni, Trento Ì 
co. Antonio, Zambelli Tacito. Il signor Luigi Salvi si eccepì dal prepcet 
parte al giurì, perchè espositore. 

A merito del lodevole Municipio di Latisana era ottimamente pre- 


disposta la località pel concorso con apposite tettoje. Malauguratamente 


il pubblico non corrispose in quest’ anno alle premure del Municipio di 
Latisana ed a quelle della Rappresentanza provinciale. Il Giurì con 
grande sorpresa e vivo dispiacere dovette constatare lo scarsissimo nu- 
mero di capi equini presentati al concorso, e particolarmente la quasi 
totale assenza di allevatori del distretto di Latisana. Tanto più questo 
fatto doveva sorprendere la Commissione, che sapeva come in distretto 
di Latisana vi avessero pure quattro stalloni privati approvati, e come 
questo paese goda meritamente fama di essere uno dei migliori per l’al- 
levamento dei cavalli. Nè basta a spiegare il fatto che molti proprietari 
di Latisana, possedendo pure latifondi anche oltre Tagliamento, in di- 
stretto di Portogruaro, tengono là di preferenza le loro cavalle, e quindi 
i frutti di queste, per essere nati ed allevati fuori di provincia, erano 
esclusi dal concorso. Forse alcuni si astennero dal presentare i loro 
cavalli per essere questi troppo magri a causa della seccura che ci per- 
seguita da diversi mesi. 

Il Giurì dovette in generale deplorare non solo lo scarso numero, 
ma ancora l’ insufficiente merito degli individui presentati al concorso. 

Lo scorso anno al Giurì dispiacque non avere maggior numero di 
premii da dispensare; quest'anno invece ne ha d'avvantaggio, ed il 


555 
primo premio pelle cavalle madri cd il primo pei puledri d'anni tre non 
vennero aggiudicati per mancanza d’individui meritevoli. 

La sezione Cavalle madri lasciò a desiderare più d'ogni altra; nes- 
suna cavalla perfetta; la maggior parte vecchie e difettose. Ed è ben 
a deplorare che questa sezione, dalla quale ci attendiamo principal- 
mente il miglioramento della nostra razza, sia stata di tutte la, 
peggiore. 

La sezione Puledri d'anni 2 era la migliore per numero e qualità. 

Ta sezione Puledri d'anni 8, scarsa di numero e di merito. 

I proprietari che presentarono i loro prodotti al concorso “Fura 
19;i Vchali per dimora apparterrebbero al distretto di ! 


Con ) ledri Con puledri 

Proprietari al C DO di o 0 NA 
Latisana 6 9 3 9 
‘ Pordenone 1 9 sù 1 
‘8. Vito 2 9 1 1 
. Codroipo 2 2° Di ii 
Cividale 1 1 Da a 
. Gemona 1 1 1 E 
Tolmezzo 1 ui 1 = 
Totale 19 11 12 ° 


Delle undici cavalle presentate sarebbero state coperte: dallo stal- 
lone Spavento n° 3; da Parigi 2; da Tom - Thumb 2; da Cadmo 2; da 
Kadi 1; da Cin 1. 

Queste erano di razza: friulana n° 3; ungherese 1; croata 1; sti- 
riana l. 

In riguardo all’età, ve ne avevano: al di sotto di anni 7 n° 2; dai 
agli 11, 6; dai 12 e più, 3. 

. Per. ‘altezza si distinguevano così: da metri 1.40 a 1:45 n° 1; da 
1.46 a 1.50, 5; da1.51 a 1.60, 4; da 1.61 a 1.65, 1. 

I puledri d’anni due erano nati : dallo stallone Spavento n° 1; da 
Cin 2; da Kocchel Agius 5; da El Agius 1; da Tom - Thumb 1: da 
Cadmo 2. 

Nell’altezza venivano distinti: da metri 1.40 a 1.45 n° 2; da 1.46 a 
1.50, 8; da 1.51 a 1.60, 2. 

I sette puledri d’anni tre sono figli, uno per ciascheduno, degli . 
stalloni Parigi, Spavento, Cin, Furlan, Ellero, Tom- Thumb, Cadmo; e 
misurano: da metri 1.40 a 1.45 n°2; da 1.46 a 1.50, 1; da 1.51 a 1.60, 4, 

Confrontati fra loro gl’ individui «esposti in ogni singola sezione, il 
Giurì, ritenuto di escludere i primi premî delle sezioni Cavalle madri € 
Puledri d’anni tre, devenne al seguente giudizio: 





Elenco delle Cavalle 
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eg Nome poi Segni |anezza| ea] Gp <p e Pa: 
25 della ‘Mantello. partico- i . Razza “dallo” «© Nome del proprietario © Dimora. Premii. 

5: 3 Cavalla > sioni lari mett aBmip. ot: 2 | stallone. - | ne DT 0 i 
SCO ca > | Nessuno “—.. | I lire 400 
| 1| Lisa’ | Leardopomato| 9 |161 8|Ungherese | Tom-Thumb | Morgante Ruggero | Cividale | II » 200 
‘3 | Lisa cid 2 1.54 6 Friulana | ” Caimo Niecolò Udine: II “» 200 
4 | Grisa_ | © Bigio > 1.50 6) | » Spavento Tonizzo Giov. Batt. | Canussio | ÎV. ». 200 

7 | Seconda Leardo 151 11 » Parigi Salvi Luigi . | Pasian |Menz. onorev. | 
È Elenco dei Puledri 

Dei 8 pori Nome x Altezza | Età Nome Razza Nome ci, | 
(088! © del — ‘ «Mautello DI della della del Nome del proprietario Dimora. Premti 
‘2 i Puledro SNA metri i madre madre padre i i | 
A x “ d’anni due i vir 
: 641 AL | © Bajo 1.48{ 2| Linda | Ungh. | KochelAgius| Puppico: Giuseppe | Udine ‘| .I lire 200 
‘7 | Lugrezia| .. Morello 149] 2| Lisa | Croata | Tom-Thumb. Pa » | IH » 100 
‘2 Cocò ‘Bajo 152 2| Olga | Ungh. |KochelAgius| Bearzi Fratelli. | | » | II » 100 
4] Cocate | |». 148] 2] Mora |Friulana » Elti co. Giovanni Gemona | Menz. onorev. 
10 | Ermida | |.» | 1.50 2| Laura Ungh. EL-Agius Mainardi dott. Ermes | Camino. ” 

e di danni tre 00 a sare 
Jp - a I al = _ - Nessuno. |. —. | L. lire 300 
È 1. Usca- Grigio ferro | 1.60} 3 | Magenta | Friulana Parigi Salvi Luigi | «Pasian | II D » 100 
(/7T| Lisa” Bajo = .|152| 3]Capacità|] — Cadmo Nardini Antonio | Udine | IM » 100 
(2 Sisilla | - Stornello 155! 3] Sabina ‘Friulana Ellero Panigai co. Girolamo | Chions | Menz. onorev. 
-.$ | Ida | © Grigio 143] 3| Schiava |» Cin | Morossi Diomede |Latisana | | | » 
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In fine, divisi per gruppi.i puledri e i lattonzoli nati da ogni singolo 
stallone; il Giurì osservò come per brio ed eleganza si distinguevano. i 
nati dal sangue orientale, per forma e robustezza quelli di sangue in- 
glese, e particolarmente quelli del Cadmo. Fra i puledri di razza friu- 
lana si distinguevano: per fibra ed energia, quelli nati dallo stallone 
Spavento, proprietà Salvadori Giacomo di Fraforeano; e per gta 
quelli di Parigi, proprietà Salvi. 

Alle ore 11 ant. ebbe luogo la solenne distribuzione dei premi, e così 
la Commissione ippica esaurì al suo compito. 

Venne quindi letto, approvato e firmato il presente processo verbale. 


“Cetina 20 settembre 1871. 


‘6 MORELLI ROSSI, A. DI TRENTO, B. SEGATTI, PAOLO ROTA, 
G. TONIATTI, T, ZAMBELLI, N. MANTICA (relatore). 


-SULL'OPERATO DEL COMIZIO. AGRARIO DISTRETTUALE DI SACILR: 





RESOCONTO 


‘ LETTO ALL’ADUNANZA GENERALE DELLA PRIMAVERA 1871. x 


Pochi cenni, o signori, basteranno a darvi contezza di quanto ha ope- 

rato il Comizio dopo l’ultimo resoconto presentatovi. 

Poco si è fatto, bisogna dirlo, quel poco appena che basta a dar 
segno di vita per una istituzione che dovrebbe vivere rigogliosa, in un 
paese esclusivamente agricolo, come è il nostro. 

Ma finchè spira questo soffio vitale, resta almeno la speranza che si 
destino le volontà, si spieghino le forze, e che il Comizio nostro risponda 
alacre e sapiente allo scopo per cui fu costituito. 

_dr ecco ciò che abbiamo fatto: 


1 Provedemmo ai soci lo zolfo per le viti, a patti vantaggiosi e con 
garanzie contro gl’ inganni e le frodi; 

2° Procurammo ad alcuni le sementi bachi del Turkestan; 

3° Abbiamo acquistato semi d’arachide oleosa da distribuirsi per 
esperimenti; 

do Abbiamo somministrato a 51 soci 146.85 quintali di sale agrario; 

5° Al socio sig. Trevisan abbiamo procurato lo smercio di molti dei 
suoi apparati per l’imboscamento dei bachi a scale prismatiche; i 

. 6° Abbiamo fatto acquisto di due i l’uno a REA 7 altro 
a pompa; 


* 
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-° Furono praticate, a cura del Comizio, ispezioni microscopiche 
dalla Stazione sperimentale di Udine sulle farfalle e seme bachi; 
‘8° Abbiamo, in unione ad altri Comizi del Regno, chiesto al” Parla 
mento nazionale : 
‘q) l'abolizione dei dazi di uscita per avviarci al libero scambio, 
5) l'abolizione della decima ecclesiastica, raccomandando patticolar- 
mente questo argomento all’onorevole nostro deputato Gabelli, 
‘ €) l'abolizione del dazio di uscita sul vino; 
9° Abbiamo intavolato pratiche per esperire fra noi i pozzi tubulari, 
mettendoci in corrispondenza con tre imprenditori; 
10° Abbiamo chiesto ed ottenuto dal r. Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio un microscopio, che servirà particolarmente all’e- 
same del seme bachi pei venturi raccolti. 
Il numero dei soci aumentò, e dal bilancio consuntivo risultano : 


Introiti < 0... L. 228.81" 
Uscita... ..., -. 0 n 173.86 


Civanzo di Cassa . L. 54.95 


Accennarvi soltanto ciò che dovrebbesi fare sarebbe troppo lungo, 
giacchè il Comizio agrario, per soddisfare al proprio compito dovrebbe 
molto studiare, molto imprendere, molto operare. Non faremo che dirvi 
ciò che almeno dobbiamo fare perchè si mantenga viva la istituzione, 
non si perdano i frutti di ciò che si è cominciato, si pongano i germi di 
qualche altra produzione. 

Innanzi tutto bisogna provvedere alla nostra istruzione per pegno 
delle farfalle e del seme dei bachi. 

È ormai fuori di contestazione che il sistema di selezione a mezzo 

degli esami microscopici è il solo che valga a preservarci dai danni 
della pebrina. 
‘. Sarebbe uscire dai limiti assegnati a questo resoconto intrattenen- 
dovi sui metodi nuovamente introdotti pella confezione del seme, sugli 
esami di questo, delle crisalidi, delle farfalle, e dirvi tutte queste mi- 
nuziose cure che si trovarono assolutamente efficaci a garantire un rac- 
colto. Bisogna apprenderle; fa d’uopo istruirsi per praticarle e rendere 
utile il dono che il r. Ministero fece al Comizio. 

Avuta l istruzione e visti gli effetti, non dubitiamo che molti soci 
si.procureranno quell’ istrumento, e provederà ognuno da sè al proprio 
interesse, Avremo l'onore di assoggettare, a questo proposito; una pro- 
posta alle vostre deliberazioni. 

La nostra Direzione avrebbe in animo di promuovere e altri tentativi, 
altri sperimenti, altre intraprese; ma la mancanza di mezzi economici 
nel: Comizio e, bisogna ripeterlo, la poca voglia nei soci di prestarsi a 
seguirli ne la trattengono. Una sola cosa, a cui la spesa di poche ore 
basterebbe, essa vi raccomanda di prendere in considerazione. Eccola: 

Uniamoci qualche volta in mezzo ai campi; facciamo del campo la 
sala delle nostre adunanze, il luogo delle nostre comunicazioni, il 
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soggetto di qualche esperimento. Scegliamo il terreno: meglio coltivato 
o quello più improduttivo per farli scopo delle nostre osservazioni; ser- 
viamoci di tutte le colture per proporcele a modello o per deciderci a 
rifiutarle. Ogni stagione è buona pell’agricoltore; nè dubitiamo che in 
fine d’anno la maggior parte degli intervenuti troverebbe che le ore 
passate dai soci in tali ritrovi sono utili del pari che dilettevoli. 

Ogni socio che scopre nel proprio campo o in quello del vicino qual- 
che produzione che esca dall’ordinario, qualche coltivazione rimarche- 
vole, comunichi al Comizio le proprie osservazioni, e la Presidenza 
chiami i soci a visitare il terreno, e là si manifesteranno le opinioni, 
si eserciteranno le critiche, si cercheranno le cause, si esamineranno 
gli effetti. I 

Così, o signori, crescerà in noi l’amore alla agricoltura, sarà ecci- 
tata la nostra emulazione; ed il contadino, vedendo interessarsi il pa- 
drone alla coltivazione di ‘quelle terre che egli lavora, imparerà a pie- 
gare meno restìo ai di lui ordini, a prestarsi alle innovazioni, a credere 
che anche noi conosciamo la terra e sappiamo come deve essere lavo- 
ratà; mentre è certo che la maggioranza dei coloni ritiene che noi non 
sappiamo far altro che guastare, e dice che l'agricoltura non è una 
sotenza ‘e che ognuno di loro ne sa quanto e più di noi tutti insieme. 

Concluderemo, o signori, con ripetervi che bisogna studiare e fare, 
e che la coltivazione dei campi è per noi il primo e più interessante 
R'gOMento. 


F. CANDIANI, presidente. 


orazione teen 


RIVISTA BACOLOGICA, 


Lo stabilimento Susani di selezione microscopica. — Sui risultati 
del secondo Congresso bacologico internazionale. 


. 


Coloro che intervennero alle sedute del Congresso bacologico 
internazionale tenutosi, or ha appena un pajo di settimane, nella 
nostra città, facilmente ricorderanno le minute e pur interessanti 
descrizioni che uno dei più notabili membri di quell’assemblea, 
È ingegnere Guido Susani, espose del proprio stabilimento di se- 
lezione microscopica da lui fondato in Rancate (Brianza), illu- 
strando le descrizioni medesime colla esibizione di appositi disegni 
fotografici. (1) Coloro che non v ‘intervennero, e che però amassero 


<(1).I disegni si conservano presso l'Associazione agraria. 
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di avere un'idea del. come il ben noto bacologo. contribuisse col 
suo dire agli scopi del Congresso, vorrà attendere la pubblicazione. 
dei relativi rendiconti, pubblicazione che si sta ora disponendo dal- 
l'apposito Comitato ordinatore. 

Infrattanto, poichè l'argomento, massimamente peri bachicultori 
che. attendono agli esami microscopici, può dirsi di attualità, e 
l’occuparsene può ad essi tornare di qualche vantaggio; considerato 
d’altronde che la stampa degli Atti del Congresso richiede ancora 
qualche tempo per essere A non sarà, crediamo, cosa inop- 
portuna se approfittiamo d’altro mezzo per porgere tosto a chi la 
desidera alcuna notizia intorno allo stabilimento suddetto; e tanto 
mieno inopportuna in quanto che il mezzo di cui ci valiamò ci si 
presenta appoggiato da un’autorità competentissima, cioè dal nome 
dell’illustre Cornalia, col quale è segnato il seguente articolo che 
riferiamo dalla Perseveranza: 


“« Egli è certo meraviglioso carattere dei nostri tempi, come i ritro- 
vati della scienza, che hanno nel vero la origine loro, ricevano rapida- 
mente le applicazioni di cui sono capaci, e possano tornar utili alla 
società tra cui nacquero. Uomini industriosi ed intelligenti se ne .im- 
possessano, li applicano e ne traggono quei vantaggi per cui volgonei 
in bene di tutti. 

Queste considerazioni ci venivano alla mente lasciando, alcuni giorni 
sono, lo Stabilimento di selezione microscopica per la produzione di seme 

. di bachi, fondato dall’ ingegnere Guido Susani, presso la sua villa 
di Rancate in Brianza; stabilimento di nuovo genere al certo e che 
merita la più seria considerazione del pubblico. — Riconosciuti i cor-. - 
puscoli come indizio materiale della pebrina (malattia de’ bachi per 
eccellenza ereditaria), e trovatili nelle uova e nelle farfalle; riconosciuto 
che se l'esame microscopico delle prime giova assai al raccolto, quello 
delle seconde è mezzo sicuro per rigenerare la razza de’ bachi, quando 
però vada di pari passo con un razionale metodo d’allevamento: ecco 
ovunque un fervore per praticare i nuovi processi; ecco una folla di 
coltivatori, che, persuasi della bontà dei processi Stessi, tentano di pra- 
ticarli e di trarne il vantaggio di cui sono capaci. i , 

, Ma. tanto l'allevamento eccezionale e per qual seme deve essere 
fatto, quanto l'esame microscopico, non tutti i bachicoltori ponno at- 
tuarli colla perfezione che si richiede ad ottenere l’esito bramato. Non 
sempre dalle persone poco esperte e che per la prima volta se ne oc- 
cupano, sono eseguiti a dovere i diversi precetti, causa non ultima 
d’ insuccesso e di accuse al metodo stesso. Da ciò il vantaggio che al- 
cuni siano sorti fra noi, i quali, istruiti e capaci, e per speciale eser- 
cizio più adatti, si siano messi a capo degli altri, e tentino produr 
seme di bachi in grande, immune di malattia ed adatto alla rigenera- 
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zione della razza. Fra questi, qui in Lombardia, merita tra’ primi spe- 
cial menzione e lode l° i ingegnere Guido Susani, che approfittando degli 


ampii mezzi che. possiede, già in questa estate si mise in posizione di 
poter fabbricare una copia ingente di seme assolutamente sano. 


Nella generale rovina delle antiche nostre razze di bachi era anzi- 
tutto a procurarsi la materia prima, aver cioè partite di bozzoli sani. 


che potessero fornire. A questo scopo, non conoscendo ostacoli nè li- 
miti.a troppe cure o a troppe spese, eresse due apposite cascine, ‘le 
quali permettessero l'allevamento de’ bachi con quella precisione che 
la scienza e l’esperienza dimostrarono necessaria. 


La bisogna vi è matematicamente condotta, ed il risultato fu, quale 


doveva prevedersi, il più soddisfacente per copia di bozzoli prodotti e 
per sanità di farfalle ottenute. Qui non è il caso di citar cifre; l’ inge- 
gnere Susani ne diede e ne darà a più riprese nel giornale che pubblica 
ad illustrazione dei risultati che va ottenendo nel suo Stabilimento; 


certo erano una meraviglia quelle camere in cui tutto era stato calco» 
lato e previsto pel calore, per la ventilazione, e vederle nel giugno 
scorso così ricche di bellissimi bozzoli. Piuttosto godiamo far conoscere 


con quale cura sia impiantata quella parte dello stabilimento che si 
riferisce all'esame microscopico da operarsi su tante migliaja. di far- 
falle. Il signor Susani si prefisse di dimostrare come la selezione micro- 
scopica.-si possa fare in grande, senza che per questo ne abbiano a sca- 


pitare tutte. ‘quelle delicatezze di operazione che il processo richiede, 


E ormai si può dire che egli raggiunga pienamente il suo scopo, im- 


perocchè in quest’ anno egli arriverà a produrre circa duemila’ once di 


seme sanissimo, e ottenuto con quella: stessa precisione con cui un 


altro ne otterrebbe la centesima parte. Nei minuti e numerosi dettagli 


delle diverse operazioni nulla è trascurato che possa assicurare l'esito 
che si ricerca, anche quando torni di danno al produttore. Egli non fa 
segreto dei suoi processi; ognuno può visitare il suo stabilimento ed 


ognuno potrà meravigliare, come noi, del come tutto vi proceda con 


regolarità e controllo. Egli preferì i sacchetti ai coni e alle pezzuole; 
l’unico sistema che in grande assicuri che mai non accada confusione 
fra le uova deposte e i genitori che le deposero, sebbene sia questo si- 
‘stema accagionato di render meno in seme che gli altri. Nove micro- 
scopisti attendono all’esame delle farfalle (maschio e femmina), servite 
da altrettante persone che approntano le preparazioni da sottoporsi al 
microscopio ; le quali preparazioni riescono così eguali sotto oghi rap- 
porto, ciò che facilita il rinvenire i corpuscoli. Ogni osservatore guarda 
‘ successivamente le preparazioni che a venti a venti gli vengono messe 
avanti su appositi bacini e presso alla quale rimangono i venti sac- 
chetti contenenti le deposizioni e di cui le malate vengono contraddi- 
stinte con apposito segno. Passa allora il bacino ad un primo control- 
lore, che, mescolando le preparazioni delle farfalle riconosciute sane, 
cerca se fra esse, per errore, sia. passata qualche preparazione corpu- 
scolosa, Un secondo e supremo controllore ripassa l’operato del primo 
mescolando in mortaio più ampio e con osservazione più lunga, esa- 
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minando le deposizioni di cinque ‘bacini, ciò che gli permette: di came 
minare ‘di pari passo coi primi nove osservatori. s 

: Quello di questi che commise l’errore, e ne furono scoperti (poichè 
ridiscendendo s'arriva alla deposizione corpuscolosa passata inossér» 
vata); paga inesorabilmante una multa. Riconosciute bene eseguite le 
osservazioni microscopiche del secondo controllore, vengono separate 
le deposizioni guaste dalle sane; quelle distrutte, queste conservate. 
Ad ogni proceder di passo, in tanti delicati processi, mille cure occor- 
rono, che furono attuate e che qui sarebbe superfiuo il ricordare, con- 
fermando solo che tutto procede con una quiete ed una precisione delle 
più tranquillanti. 

Se non che 1 ingegnere Susani, non contento di questo suo primo 
successo, di cui può andar glorioso, vorrebbe ora utilizzare il suo sta» 
bilimento a più vasto e più utile scopo, rivolgerlo cioè ancora-all’istru- 
zione teorica e pratica, e farne un centro di diffusione dei buoni metodi 
per affrettare il completo risorgimento della bachicoltura; — e poichè 
tale ‘impianto esiste più vasto e migliore che ovunque, perchè non 
trarne tutto il vantaggio di cui è capace ? Lo trarrà se il concorso del 
pubblico non verrà meno; e il bene sarà per tutti. In Rancate si fa- 
rebbe quanto si fa nelle stazioni bacologiche fondate dai Governi; là 
si darebbero lezioni teoriche, là si istruirebbe praticamente per l'uso 
del microscopio; là infine avrebbe quanto essenzialmente occorre pei 
buoni: allevamenti e la buona confezione di seme. Sorgente delle mi- 
gliori cognizioni teoriche e ‘pratiche accettate in bachicoltura, lo stabi- 
limento Susani favorirebbe il sorgerne di eguali in altre parti della re- 
gione ‘nostra sericola, e in breve i proprietari avrebbero i mezzi per 
| provvedere da sè ai propri allevamenti. Là potranno farsi esperienze 
e studi intorno a parecchi argomenti ancora molto oscuri circa le di- 
verse malattie de’ bachi, i disinfettanti, le migliori razze, e via dicendo. 
A proposito delle quali anche le razze giapponesi, ancor predilette 
dalla ‘massa dei bachicoltori, saranno coltivate. i 

‘Questo, se non erriamo, è il significato della circolare ultimamente 
emessa dall’ingegnere Susani, e dalla quale appare come siasi assunto 
a collega nel tentativo. il dott. Bettoni, già conosciuto come asporto 
nell’argomento. \ 

“Egli fu perchè da questa istituzione prevediamo possa dentvar molto, 
che pensammo tenerne parola e perchè le auguriamo il maggior ap- 
poggio per parte del pubblico, onde possa funzionare secondo il tone: 
vole pensiero di chi si propose di attuarla. || ©’ ©» Aa 


‘Milano, 19 agosto 1871. Cip 
di ORIANA: i 


Fra i i buoni effetti dovuti Al Congresso bidcolsgioo: da noi test 
rammentato non è certamente poco apprezzabile questo, che delle 
conclusioni di esso da molti, quale in un ‘senso e quale nell’altro, 
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se ne parla; ese ne parlerà ancora, alieno insino: a'che-il program 
ma della. ventuta sessione, già. ‘stabilità “da tenersi in Rovereto, 
Don venga, ad occupare di preferenza la mente, dei bacologi. La è, 
sì può dice, una continuazione del congresso medesimo, avvegna- 
chè si tratti pur sempre degli argomenti da-esso proposti; e coloro. 
che tuttora ne distorronio:: o presero al congresso effettivamente 

parte, o avrebbero potuto, se non anzi dovuto prenderla. La è una 
| discussione ancora ‘utile, utilissima, cui nell'interesse della. bachi- 
coltura noi ci proponiamo di seguire; e la seguiremo con impar-. 
zialità, sia ch’essa intenda di portare più innanzi, o di correggere 
e modificare i principi proclamati dalla recente sessione, 6 sia che 
miri semplicemente a chiarirli ed affermarli. 
Ha, ci sembra, quest’ultimo assunto la seguente porsi oggi. 
(30 settembre) indirizzata col mezzo del amò giornale dallo stu- 
dioso e intelligente agronomo nostro dott. Antonio. Aaiegatty al 
l'Economista :. 4 priatalate 


ÎRi 64 


sl «Un articolo. pubblicato dall Economista del 24 settembre: corr. dice 
che, il Congresso bacologico internazionale, di Udine non solamente 
non, ha recato alcun vantaggio alla bacologia, ma, quasi. quasi, Pha 
fatta fare un. ‘passo indietro dal Congresso di Gorizia. 

L’articolista incomincia dal deplorare che nulla siasi deliberato. 
intorno, alla contagiosità ed ereditarietà della flaccidezza, quantunque. 
Pasteur avesse inviata una memoria comprovante le medesime, e sug- 
gerente i mezzi per combatterle. Io faccio grazia all’articolista stppo- 
nendo ch'egli non fosse presente alla lettura della memoria, e molto 
meno abbia avuta cognizione della versione italiana distribuita nel se-. 
condo giorno del Congresso. Pasteur ammette la contagiosità ; ma ri- 
guardo alla ereditarietà dice: “ Questi risultati si spiegano essi per una, 
“influenza ereditaria assoluta e radicale come l’eredità della pebrina? 
“ Noi non lo pensiamo. ,, E più oltre: “ Qui l'eredità non è che una pre- 
“« disposizione più o meno grande dei bachi ad essere attaccati dai fer- 
“ menti della foglia ,. 

. Come vede l’articolista, Pasteur non ammette la trasmissione della 
forma morbosa per ereditarietà; ed ammettendo la predisposizione nei 
bachi a contrarla, vi fa però intervenire come causa efficente il contagio. 

Il contagio ha avuto nel Congresso sostenitori autorevolissimi, ma 
la avuto avversari non meno rispettabili. Gli uni e gli altri adduce» 
vano, a sostegno delle loro asserzioni i risultati di esperienze eseguite, 
ed.avevano perciò egualmente diritto di essere creduti. Il Congresso 
non era chiamato a.decidere della più o meno esatta applicazione d'un 
articolo di fede preesistente ‘ed indiscutibile, od a giurare in verba ma- 
gistrà, per quanto grande potesse essere, oppure. a subire la lettura di 
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| ‘una.esposizione scientifica reggimentata; era chiamato invece a dettare 
una, legge, la quale doveva scaturire dalla incontrovertibilità dei fatti, 
epperciò inappuntabile. In questo stato di cose il Congresso ha operato 
imente dicendo : la'luce non è peranco sufficiente ; si studii; ancora 
fa” ‘d’uopo che nuovi fatti vengano prodotti a provare o ad escludere 
qualcuna delle contrarie opinioni. Egualmente che questa, lasciò im- 
pregiudicata, come era venuta. dal Congresso di Gorizia, la questione 
dell’accoppiamento limitato od illimitato, perchè qui pure la lotta era 
pari; ed i rimedii proposti per disinfettare i locali e gli utensili, per 
conservare il seme, per combattere il dermeste ha suggerito che 
vengano. esperimentati di confronto, avvegnachè ogni bachicultore 
sostenesse:come migliore il proprio. Una commissione appositamente 
nominata comunicò delle norme generali da seguirsi nell’ alleva- 
mento dei bachi, che vennero accettate, e che verranno pubblicate negli 
Atti del Congresso. Negli Atti stessi compariranno anche le delibera- 
zioni. definitive riguardo ai metodi micrografici e di controllo da se- 
guirsi’ per l'esame ‘delle sementi e delle farfalle; e tali deliberazioni 
stabiliscono di fatto un accordo fra. i micrografi, che antecedentemente 
‘era soltanto desiderato. . 

Negli Atti del Congresso non compariranno soltanto i consigli offerti 
segretamente al Governo perchè non distrbuisca puù dei semi già rigettati 
dall'industria privata, ma verrà, io credo, pubblicata la discussione 
avvenuta in proposito. L’articolista leggerà allora, che qualcuno pro- 
Yocò la specificazione del limite di tolleranza propugnato dagli indu- 
striali del Congresso; che altri oppose non doversi legalizzare con fis- 
sazione di limite la commerciabilità di semente con patente brutta, e 
«doversene lasciare la responsabilità agli speculatori; e da ultimo; che la 
voce di Cantoni si levò a deplorare che in un Congresso chiamato a 
suggerire il meglio da farsi per rigenerare i bachi dai malori che li af- 
fliggono, si volesse sanzionare il dogma mercantile d'un tollerabile grado 
di infermità. 

‘Il Congresso di Udine quindi non ha mancato al proprio assunto, 
nè segna regresso nei progressi della bacologia. 

‘Se T’articolista che ristampa le deliberazioni del Congresso di Go- 
rizia le avesse Attentamente osservate, avrebbe veduto che in quelle è 
ammessa la tolleranza d’un certo grado d’infezione, mentre d’altra 
‘parte è proclamata la necessità di introdurre esclusivamente il sistema 
cellulare. Il Congresso di Udine non solamente non ha sanzionati. li- 
‘miti ‘di tolleranza, ma non ha voluto discuterli, il che equivale ‘allo 
sconoscimento del così detto seme commerciale. Con ciò il Congresso di 
Udine ha sanzionato l’assoluto esclusivismo in favore dal sistema cel- 
lulare, segnando un passo innanzi nei progressi della bachicultura. 
«Il Congresso di Udine sopratutto non doveva prendere deliberazioni 
fra loro contraddittorie, e non le ha prese, perchè il buon senso ha fatto 
àrgine alla reclame dell'interesse individuale. Il Congresso di Udine non 
poteva lasciarsi trascinare dal prestigio d’un nome a sancire principii 
SIE, che l’esperienza ‘non ha sofficientemente avvalorati, ed ha 
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fatto bene a rimettere la soluzione degli ardui problemi al Congresso 
di Rovereto. , - 

Quivi si riuniranno certamente molti dei membri del Congre 
Udine, porteranno i risultati di nuove esperienze*a dilucidare maggior 
mente le questioni intricate e sospese, e dal maggior attrito più splen- 
dida uscirà la luce. Ed insieme all’articolista dell’ Economista noi pure 
confidiamo che nel futuro Congresso di Rovereto si getteranno le foda- 
menta dell’edificio scientifico pel quale il | Congresso di Udine ha ab- 
prontati i ‘materiali. 


Udine, 28. settembre: 1311, 
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SULL APPLICAZIONE DELLA TERAPTA SOLPITICA NELLE RPIYOOZI 


“Dietro doitiaride del r. Istituto Lombardo di scienze il Ministero 
di agricoltura, industria e commercio ha con apposità circolare 
testè raccomandato la più ampia diffusione della seguente istru- 
zione dettata dal prof. Giovanni Polli intorno al modo di applicare 
la terapia solfitica nelle epizoozie, e principalmente nell’a/t2: epi- 
zootica (taglione), nella febbre carbonchiosa Ile e i fo 
bovino (peste bovina) : 


to n principio patologico dal quale si parte nella terapia solfitica i 


nell’ammettere come causa principale delle epizoozie un'alterazione dél 


‘sangue per l'introduzione o lo sviluppo nel medesimo di un fermento 
morbifico particolare. La discrasia che ne consegue, e contro la quale 
reagiscono le funzioni animali e i processi nutritivi, origina la malattia. 
Arrestare: questa decomposizione del sangue costituisce la cura; Re 
dirla costituisce la profilassi della malattia. 

A quest’intento occorre un rimedio che l'economia snimale tolleri 
senza inconvenienti, anche a grandi dosi, e che abbia il potere di ren- 
dere l'organismo refrattario all’ influenza dei fermenti morbigeni ; o che 
arrestandone gli effetti, gli permetta di compiere le sue Baliani Ho 
nazioni. 

Questo rimedio è la combinazione dell’acido soiforono Pc liasi 

alcaline e terrose. Il solfito di soda, per la sua solubilità e pel sno basso 
prezzo, è il più conveniente pel trattamento curativo, come l’iposolfito 
di soda, il quale subendo un’ossidazione nel suo passaggio entro l’ or- 
ganismo, si converte esso pure in solfito, è il più conveniente per la 
profilassi (1). 

(1) Intorno alle ragioni patologiche e ter apeutiche che appoggiano l'uso dei sol- 
fiti e degli iposolfiti nelle malattie da infezione e da contagio, come pure intorno .al 
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 Tratdamento preservato... 





ndo ur ‘Una; cad (di bovini) oun ‘gregge (di pecore, di capre. 0. di 
istato. sano,trovisi in vicinanza di un eguale bestiame già.ma- 
\@,-sia per albergamento i in comune, sia, per la facilità dei contatti 
‘diretti: o indiretti, si possa temere l’ invasione del male, si sottopor- 
ranno gli animali al trattamento preservativo, nel seguente modo: 
Per ogni capo bovmo si fa una soluzione di 100 grammi d’ iposolfito 
di soda (1) in un litro d’acqua, coll’aggiunta di 20 a 30 grammi di sale 
‘comune, che rende più appetibile la bevanda, e ne convalida l’azione. 
Questa soluzione si farà prendere ripartitamente' in due volte, una a 
‘mattina, l’altra a sera, per mezzo della bottiglia ; oppure si farà ingo- 
lare la indicata quantità di sali, impastata con farina, sotto forma di. 
boli o bocconi, in due volte, cioè a mattina e a sera, facendo, nell’ul- 
timo caso, soprabevere subito dopo qualche litro di acqua. — Dalla 
presa del rimedio a quella del cibo dovrà passare un'ora; da quella 
‘del ‘cibo al rimedio almeno due ore. 

Questo trattamento dovrà continuarsi finchè, durando 1° spizoozia 
«nelle vicinanze, sussista il pericolo della sua; diffusione alle stalle sane. 

:Se gli animali trattati coll’ iposolfito di soda per più giorni presen- 
‘tassero troppo pronunciato scioglimento di ventre, si potrà sospendere 
à giorni alterni la mezza dose del mattino, 0 anche ridurre l’intiera 
‘dose 'alla metà, perchè il rimedio proposto non giova purgando, ma 
assorbito. e condotto col sangue in tutta l’economia, conferendole la 
«proprietà di resistere ai fermenti morbifici. 

Per le pecore, per le capre e pei swini la dose. indicata: pei. bovini 
potrà essere ridotta ad un terzo circa, cioè a 20 grammi di iposolfito 
:di soda alla mattina, 20 grammi alla. sera, da farsi prendere ‘sotto 
‘forma.di bibita o di bolo. L'aggiunta di un po’ di sale ‘comune si farà 
‘ogni. volta che lo richieda il bisogno di far meglio appetire CALLARLoale 
:la.bibita e il boccone. 

:Contemporaneamente a questo trattamento interno dovrà raccoman- 
denzi la massima nettezza delle stalle, la purezza delle acque: ‘di .be- 
vanda, sa nata aerazione dei locali ela buona ta degli alimspti, 






Trattamento curativo. pia D ua 
> anda i in una stalla di bovini, di pecore, dii capre 0. ‘di cui si. è 
manifestata l’epizoozia, atutti i capi ancor sani si continuerà il tratta- 


‘loro modo di agire! ‘fisiologico é clinico, vedansi le memorie e pubblicate” dal R. Isti- 
‘tuto lombardo di scienze e lettere: Delle malattie da fermento So e’ del lofio 
«trattamento. Parte teorica (1860), Parte clinica (1862). 

(1) L'iposolfito di soda (Na 0, 5° 0% + 5. H 0) è un sale. di sapore agleovizian = 
gnolo, fresco, che cristallizza in grossi prismi romboidali, incolori e trasparenti 
come ‘il ghiaccio, è che si conservano inalterati all'aria. È molto solubile nell’ ‘acqua 
fredda, e la sua soluzione si conserva assai bene all'aria per molto tempo. 

Le fabbriche lo preparano già in grande, ed a buon prezzo per la fotografia. 

Nei prezzi correnti della ditta Perelli e Paradisi di Milano è indicato a Lit. i 20 
al chilogr amma; in quelli della Farmacia di Brera a Milano al prezzò di L. 1:50 
al chilogramma, 
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mento profilattico sopra indicato; ei capi malati si sobtoportannò 
all amministrazione del solfito di soda. (1) 
vSe si tratta di bovini la dose sarà di 100 a 150 grammi di solfito di 
ssoda, disciolto in un litro di acqua, insieme a 50 grammi di sale co- 
‘mune; da darsi in due volte nelle 24 ore, cioè metà a mattina ‘e metà a 
sera, sia coll’uso della bottiglia, sia impastando il sale con farina in ma- 
niera da farne bocconi; nel quale ultimo caso si avrà cura di far sopra- 
bevere ogni volta alcuni litri di acqua. Fra la presa del rimedio ed il 
pasto deve passare l'intervallo di un'ora prima di esso, e di due we; 
‘circa, dopo. | 
‘La massima nettezza della stalla, il frequente rinnovamento. ‘del 
letto: o della sternitura, la purezza dell’acqua, e la ventilazione del- 
l'ambiente vogliano riguardarsi come condizioni Indispensanilio alla 
buona riuscita del trattamento. 
:Nell’afta epizootica le pustole e le conseguenti ulcerazioni delle lab- 
bra, della bocca e della lingua, e anche delle mammelle e del fesso 
delle unghie si devono lavare, bagnare e medicare frequentemente con 
istoppa intrisa in una soluzione di una parte di solfito di soda e dieci parti 
idi acqua, fatta di recentè ogni giorno. Lo stesso si dica nelle ulceri la- 
sciate dalla febbre carbonchiosa, o dal tifo bovino. Il migliore lavacro, 
o:la più utile applicazione detergente, allorchè le carni sono in qual- 
‘siasi modo-piagate, durante un’epizoozia, è quello fornito da una solu- 
‘zione concentrata di solfito di soda, la quale può essere anche nella pro- 
DI di uno di sale solfitico e sei di acqua. 
‘.Sel’animale, stante la gravezza del male o le alterazioni alla bocca, 
si rifiutasse di prendere l’accennata dose di soluzione solfitica per boc- 
‘ca, si amministrerà la medesima soluzione, aumentandola di un terzo 
‘0 di un quarto del sale, o allungandola con doppia quantità di acqua, 
‘per mezzo di clisteri, per l'intestino retto, dividendola in quattro dosi, 


‘affinchè possa essere assorbita e trattenuta, e non determini sciogli- 


mento di ventre. 
Durante l’impiego di questo rimedio si avrà cura di evitare rigoro- 


samente l’uso contemporaneo, sia all interno che all’esterno, di so-. 


«stanze acide (aceto, sugo di limone, vino, cremore di tartaro, ecc.) 
| La dose di solfito di soda per gli animali più piccoli (pecore, capre, 


si Il Solfito di Soda (N a0 SO?4 7 H 0) è un sale di sapore fresco, lievemente 
salato, che finisce con un gusto particolare solforoso. Ha reazione leggermente al- 
calina: cristallizza in prismi a quattro facce, terminati da sommità diedre. È solu- 
bile in quattro parti d° acqua fredda, ed in quantità minore d’acqua calda. La sua 
soluzione esposta all'aria, assorbe facilmente ossigene, e si converte in Solfato di 
Soda (N a 0, SO°), che cristallizza e poi sfiorisce. 
. H Solfito di Soda all'aria perde la trasparenza, cade in polvere, e poco a poco si 
conper te in Solfato di Soda. 
‘©’ 8î ha dalle fabbriche di prodotti chimici, che lo preparono perla galvapoplagiioa 
.@ per le cartiere (anticloro): esso serve anche alla preparazione dell’ iposolfito di 
Soda. 
I prezzi correnti della fabbrica Candiani e C. di Viano lo indicano a L. 1.80 il 
Silone, quelli della ditta Perelli Paradisi a L.2; quelli della farmacia di 
Brera a Li 2.50. 


* 
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suini) dovrà essere ridotta i in proporzione, cioè da 30 a 40 grammi’ al 
giorno, divisa in due prese, e da amministrarsi colle stesse regole. 
‘Ariche ‘con questi ‘Animali, se per la gravezza del male o per rbt 
tieralla: Hoccare vicinanze non fosse possibile amministrare: il rimedio, 
perla via dello stomaco, si dovrà darlo per la via del retto intestino, 
sotto forma di clisteri, aumentando di un terzo la dose del sale “sofia; 
e raddoppiando la quantità del veicolo acquoso. 
‘. Le feci degli animali ‘posolfitati od isolfitati mandano una forte e- 
salazione ‘di acido solfidrico (odore di ova fracide). Quest’odore, seb- 
bene spiacevole, non è nocivo; esso può considerarsi anzi come benefico 
e‘depurativo nelle stalle, giacchè permette che una parte dei principii 
solforosi entri anche per le vie respiratorie, ove danno luogo alla ri- 
produzione di acido solforoso e di solfiti. 
‘Se però fosse fortemente incomodo agli inservienti, si potrà dimi- 
nuirne l'impressione con una più attiva ventilazione dei locali (stalle), 
o.anche con qualche fumigazione di cloro fatta una o due volte nelle 
ventiquattro ore. Con questa si distrugge immediatamente il gaz acido 
solfidrico diffuso nell'ambiente, bastando a tale scopo di porre entro un 
recipiente di terra cotta un mezzo chilogrammo di ‘cloruro di calce 
(ipoclorito di calce), farne una poltiglia con il doppio del proprio peso 
di acqua, e quindi versarvi sopra a poco a poco un terzo circa del pro- 
prio peso di olio di vitriolo (acido solforico). Il gaz che si svolge imme- 
diatamente e si diffonde in tutto l’ambiente lo depura dal gaz idrogalie 
solforato, direttamente decomponendolo (1). 
“Quando ‘la minaccia dell’epizoozia durasse per un certo periodo di 
tempo, ed obbligasse a protrarre il trattamento profilattico per lungo 
tempo; nulla si ha a temere nè pel latte, nè per le carni degli animali 
| sottoposti all’iposolfito di soda, i quali anzi si fanno migliori, ossia più 
resistenti delle ordinarie decomposizioni. Così il latte delle vaccine ipo- 
solfitate si potrà conservare, a pari circostanze, più di lungo, fresco e 
inalterato, subendo più lentamente la sua maturazione, sopratutto nel- 
l'estiva stagione. Se destinato a dar formaggio esigerà solo una quan-' 
tità un po’ maggiore di presame. 
La. carne dei buoi macellati, e così quella delle pecore, delle capre 
e dei suini, che furono iposolfitati, si conserverà per più lungo tempo 
fresca e imputrida, ad eguali condizioni, di ca degli animali ce: 
non subirono trattamento solfitico. 


14 a è 
SITE CEE peri 


Avvertenza. 


‘L'afta epizootica (taglione o zoppina), la febbre carboniiiosd: (antrace 
o o carbone) e il tifo bovino (peste hovina o ungarica), sono malattie che 
differiscono fra loro per la specificità della causa, e conseguentemente 
per l'indole e il grado di alterazioni che inducono nell'economia. 


(1) Il cloruro di calce è reperibile presso ogni farmacia. e presso le fabbriche di 
prodotti- «chimici. Esso costa, a norma delle più comuni tariffe, lire 8 a 4 al chilogr, 
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Ma siccome la terapia solfitica non ha per effetto di. distruggere la 
causa:0 il fermento morbifico (chè non potrebbe la stessa valere egual- 
mente contro ‘cause molto: diverse); sibbene di r&ndere, mediante una 
particolare azione (catalitica), inattaccabili dai morbifici fomiti.i com- 
ponenti organici dell'economia animale, sarà facile il persuadersi come 
essa; possa giovare in tutte quelle diverse epozoozie, ed anche in altre 
che hanno il carattere comune di una morbosa fermentazione. ì 
La diversa natura della potenza morbifica, la.sua più o meno forte 
virulenza e la diversa predisposizione degli animali a sentirne l’influenza, 
dovranno saggiamente modificare, secondo le circostanze, l’attività del 
trattamento sì preventivo che curativo. Si potrà cioè, sia profilattica- 
mente sia curativamente, elevare o diminuire la dose dei solfiti da im- 
piegarsi partendo dalla dose media proposta, e avendo sempre cura di 
‘ farli pervenire nel circolo sanguigno o per l'atrio boccale, o per l’ano, 
nella misura. indicata dal. grado della potenza morbifica; che si vuol 
combattere. 

In questa eventuale modificazione del trattamento si avrà sempre 
presente, che l’ iposolfito di soda è assai più purgativo del solfito; che 
nelle infezioni del sangue la mucosa gastro-enterica è sempre più 0 
meno proclive alle ipersecrezioni (diarree o dissenterie eliminative); e 
che, ove occorra di far trattenere nel corpo dell'animale la pozione 0 
l'iniezione solfitica per il tempo sufficiente al suo assorbimento in cir- 


colo, gioverà spesso di darla, piuttosto che in semplice soluzione aquasa. 


salina, in una decozione mucilagginosa o feculenta (p. e. di crusca di 
frumento; di desterina), o meglio ancora in una decozione torpente (de- 
colte: di enni di een (1) 





PROVVEDIMENTI E COMUNICAZIONI 


DEL 


«MINISTERO D'AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO. 


Esenzione da dazio delle pubblicazioni scientifiche scambiate 


gratuitamente fra istituti stranieri ed italiani. 


: Il Mîhistero delle finanze, per facilitaro lo scambio gratuito delle 
pubblicazioni scientifiche fra gl’Istituti italiani e stranieri, ha, fin dal 
2 luglio 1870, esentato dal dazio tutte le pubblicazioni che si mandano 


- (1) Trenta grammi di capi di papavero fi antumati, e cotti in un litro di agqua, 
potranno in questi casì offrire il migliore eccipienite del ssolfito 0 dell' iposolfito di 


soda da amministrarsi. 
# 


# 320 


ddt 
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in dono.da un Istituto nostrale.ad un forestiero e vicevérsa, îTale eseti= 
zione è però condizionata alla. circostanza che nelle debite forme sia 
‘constatato presso la dogana l’avvenuto dono, e: ciò colle lettere dell’Isti- 
tuto che spedisce e coll’attestazione dell’altro a.cui.il dono è destinato. 
a Affine poi di non recare colla visita doganale alcun intralcio alle 
spedizioni, o qualche danno agli oggetti trasmessi, è stato disposto che 
le casse o colli devano inoltrarsi in esenzione di visita alla dogana più 
vicina al luogo dove esiste l’Istituto, e che quivi non possa. procedersi 
alla verifica doganale se non alla presenza di un incaricato dell’Isti- 
tuto stesso, e nei locali di questo, se la dogana; trovasi nella. madenizia 
cià: ove. l'Istituto ia la propria sede. ui 





nà * Circolo: commerciale ‘italiano a Lifverpook:= E 


‘Per iniziativa del R. Console a Liverpool si è costituito în ‘pla porto 
‘un Circolo commerciale italiano, che ha il lodevole scopo di promuovere 
lo scambio dei nostri prodotti con quelli della Gran Brettagna, e s0- 
pra tuto di agevolare la esportazione dei vini italiani. 

‘Quell’associazione, che racchiude nel suo seno Ja parte migliore della 
i Colonia italiana, desidera di essere in relazione colle Camere di Com- 
‘mercio e con i Comizi agrari del Regno, per potere più agevolmen ite 
compiere l’uffizio al i gua intende. ui 
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NOTIZIE CAMPESTRI. 


Dal Comizio agrario di Moggio ricevemmo la seguente relazione, 
che, inseriamo quantunque in ritardo, sia per l'interesse ch’essa 
può ancora presentare, e sia perchè altrimenti c’increscerebbe di 
rinunciare, comechè per una sola volta, al piacere di far conoscere 
tutto ciò che ci consta della operosità dei nostri Comizi agrari di- 
 strettuali e e DE Deeno secondi scancelza verso l'Associazione: 


i 


\ | Moggio, 30 agosto? 


| Assunte dai rappresentanti comiziali del distretto le necessarie in- 
fotmazioni, Io scrivente è lieto di riferire a codesta onorevole Associa- 
zione'agraria il soddisfacente andamento della campagna nel limitato 
(territorio coltivabile di questo circondario. 

A mitigare l’eccessivo calore (che minacciava siccità) le piogge 
caddero frequenti nel decorso luglio e nel cadente agosto, opportunis- 
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sime a questi terreni ‘calcarei pet mantenere rigogliosa la. vegetazione 
del: grano-turco e.dei fagiuoli, dei quali si.spera generoso raccolto... 

‘Quanto ‘all’uva proveniente dalle’ poche viti the vengono coltivate, 
sebbene molta ne ‘sia perita al momento della fioritura pella rigidità 
della primavera, può dirsi che la rimasta finora è. bellissima, e conti- 
nuando: favorevole la. stagione, si ha fiducia che giunga a persa 
maturità. 

:. Vigorosa si. inpiibieno la vegetazione dei gelùi; 0 la ritardata 
potatura, derivata in quest'anno dal prolungato allevamento dei bachi. 
«Non essendosi per anco terminato il raccolto dei fieni, tanto dell’u- 
nico taglio che si fa in monte, come del secondo in piano, pure, contro 
la generale aspettazione, la quantità finora raccolta. eguaglia. quella 
del 1870, ed hassi motivo a ritenere che .il risultato finale sarà supe: 
riore:di oltre una metà. 

.Lo:stato di salute degli animali d'ogni specie, tanto di quelli che 
fisranni a domicilio, come degli altri che pascolano nelle malghe mon+ 
tane;.è sotto ogni aspetto eccellente, a meno che non si volesse ricordare 
due casi di peripneumonia con esito fatale, avvenuti in due vacche. nel 
decorso. maggio nel comune di Chiusa - Forte, che avrebbonsi forse po» 
tuto salvare, se invece di empirici vi fosse in distretto un esperto veteri- 
nario. Per disavventura; codesta benedetta istituzione dei veterinari, 
tanto raccomandata dal Ministero di agricoltura, industria ‘e commer 


-gio e dalla Prefettura, non fu sinora possibile di attuarla fra noi; e:ciò 


per le deplorabili discrepanze manifestatesi in proposito presso tutte 


le Giunte municipali del distretto, tranne che in quella di. Moggio, la. 


quale,’ comprendendone la grandissima importanza, ne adottava senza 
Rrarà s massima. e, i Di Pra 





NOTIZIE COMMERCIALI. 
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908 settenibie: i 





PIER È 


lel ramo. serico...Lo stadio di tranquillità subentrata in "Frabola fece 


rinascere la fiducia che, per epoca più o meno lunga, gli animi pos- 
sano acquetarsi, ela nazione attendere all’assestamento economico onde 


riparare alla grave scossa subìta. Borse, commerci ed industrie si ria-. 


nimarono, generale essendo il bisogno di attendere agl’interessi materiali 
da sì lungo tempo trascurati. La fabbrica lavora largamente, e trova 
facile collocamento delle stoffe, ma non va dimenticato che la materia 
prima che le produsse costò il 10 per cento circa meno de’ prezzi odierni, 
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‘Appena constatata la migliore disposizione della fabbrica manife- 
stavasi a: Milano una: marcata tendenza alle transazioni con ‘speciale 
domanda di robe classiche, per le “quali accordavansi ‘con facilità i. 
prezzi domandati. L'attività si spiegò su tutti i centri di produzione, e 
la domanda cominciò ad estendersi su ogni articolo. I prezzi andarono 
raffermandosi prima, poi guadagnando rapidamente terreno, di modo 
che dai primi di settembre ad oggi possiamo constatare un. rialzo di:6 
a Tlire nelle robe classiche, e di 4 a 5 nelle correnti. L'aumento pro- 
vocato questa volta dal commercio milanese che primo seppe giudicare 
la situazione, venne accettato da tutte le piazze.di consumo, eccettuata 
‘però Lione, che ancora non si piegò alle esigenze della giornata, E pri: 
ma di dare causa vinta alla speculazione, che prese molta parte nel- 
l’attuale movimento d’affari, resterà ‘a vedersi se il consumo dovrà ri- 
volgersi specialmente alle sete europee, ovverosia se la moda adotterà 
su larga scala le provenienze asiatiche, che, come è noto, sorio abbon- 
dantissime, In quest’ultimo caso le sete nostrane potrebbero essere meno 
ricercate, e discapitarne i prezzi quando cesserà il bollore degli affari; 
Comunque sia, considerato che oramai il consumo si piegò all’ aumento; 
che rilevanti partite passarono nelle mani della speculazione, è che .i 
depositi di roba pronta non sono rilevanti, è a ritenersi che per buona 
pezza di tempo i prezzi non subiranno degrado di qualche rilievo: Più 
tardi potrà esercitare qualche influenza la circostanza che il Giappone 
‘ci fornisce quest'anno un milione e mezzo di cartoni a prezzi. non esa- 
‘gerati; ma, pel momento, questa circostanza passa inosservata. 

Le transazioni si mantennero anche nella nostra piazza ed in pro- 
Nincia vivacissime tutto il mese passato, contandosi vendute rilevanti 
| ‘partite di gregge classiche da lire 90 a 96, robe di merito-lire 86 a 90, 
“buone da 82 a 88, correnti e piccole partitelle lire 75 a 80. Quel poco 

che venne offerto in vendita in lavorate, articolo sempre rarissimo, 
trovò pronto collocamento. La buona disposizione continua, e crediamo 
che anche il mese di ottobre sarà attivo; ma seppure le transazioni 
‘diminuissero, non per ciò temiamo che i prezzi ne discapiteranno, ri- 
‘tenendoli piuttosto suscettibili di ulteriore piccolo aumento se Lione 
finirà per mettersi al livello del mercato di Milano. I filandieri della 
provincia approfittarono in buon numero dell'odierno favorevole an- 
«damento, sia perchè realizzano un buon utile, sia perchè diffidano della 
durata di prezzi cui da oltre un anno non eravamo abituati. Difatti 
‘non è a dimenticarsi che siamo in un'annata di deficenza quasi gene- 
rale di prodotti, e che la seta è articolo di lusso, e sensibilissimo @ 
tutte le peripezie. Infine le condizioni attuali dell'articolo 8000 propizio 
al venditore, e ci pare azzardato il trascurarle. 

“Il favore che ‘godono le sete si estende ‘anche ai cascami, in parti: 
colar modo alle strazze. Doppi tondi totalmente trascurati. -. 
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© PREMI ao DI DELLE ‘GRANAGLIE so ) ALTRE DERRATE. 
cause PIRKIGHRA LI PIAZZE DI MERCATO DEULA PREVINGIHA ‘DI UDINE 





DA 1 A 15 AGOSTO 1871 














esa Jel | 8 © 
RCA © 5 o è 1 
di. o RL i Pr S O S i A A a ca | 
FREGARE $ È S/SE SIE, Ì 
o PE VS[S|14|AS ela 
be Per ettotitro — sl 7. CO È 
‘Frumento. 20.44| — |22.02(21.62/20.50| — |20.98|21.57! 
'Granoturco . . + [19.79 21.04/21.00/20.00| — |20.98}20.23 
Segala. lai pae 14.,69/15.65| — | — |13.53|—, 
Orzo pillato; . . 25.16 — | — |{.— _[20.00|[— |. —; 
sig. da pillare . 12.88| —— [—_[- Laeibadi.i — 
Rata — [-{_-|]-.|- bo 
Saraceno . . . . |13. 3.14 eri fr Peio cati 
Sorgorosso A 8.91 — |:8.20| — |[— | 875, —. 
Lupini: ..... — d-{-]|]- [{—- --.| 6.71) --, 
Miglio .:1..., ... 14.73} — | | — | ae 
{Riso i. 0, 44.00 -— | — | -- [39.50 — {| 
|-Fagiuoli alpigiani —l-[]_-{-|]1-{|-.1T-.|,- 
Ti, di paga 16.83| — {15.55 — |19.50| — {17.19} — 
‘Avena... . + .| 7.81] — | 8.88] 9.25] 8.15Î — | 9.00| 8.78 
Lenti. .....]1- [| Siete ae 
FHavo-.. cs. .l-{- {1 Salon Mei 
{Castagne ....1- {JT_-{|_-|T_ | siria 
{Vino ...-.. ..|35.00{ -- |: |. —/|31.50| — |28.78| — 
[l Acquavite. . ..(50.00| — {—. E code 
Aceto... ... Z4.00| 2: i e apatia 
t. Per quintale 
“Crusca ........ 11.00: [1 f[o.[a L= [O bi 
{Fieno ..... 15.05]. — | — | 5.50] —. | 6.50 — 
Paglia frum. ..0 3.28] — |[--[— | 2.70| — | 4.50 —. 
bi Segala. . [418] —_ [fo La] ko] = 
| ‘Legna forte ..| 3.10f — | |— | 2.20] — | |. 
[Carbone forte... |:8.98| [Lea] upesaskia 
n ategica dolce .|:7.76 e fa e ire. seine 


prezzi 71 MIDI I DELLE HI GRANA GIANO ALTRE DERRATE | pi, 
si PRINCIPALI PINZE DIE MERCATO IDISULA PROVINGIA DI Univ” di 
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bi 3 | E 3 è |a 
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Frumento . . 





Granoturco . R T1|17.60 2. 27 90. 56 19.00 

Segala ..... 12.85/12.50|14.45/15.05] — 

Orzo pillato . .|25.42|22. 20 — | [19 00] 
s. da pillare . 12.73 — 


Spelta...... 





Paglia frum. ..|1 257 — {--[_ [1 716 
<- »  Segala. .| 3.51 
Legna forte ..| 3.10 
«n i dolce. . 2.20]. 
Carbone forte .| 8.17]. 


n dolce .|.7.76|. 


— |- | 2,20 
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* Riso”... 44.00|[-- | | -- 39.1 50]. 
Fagiuolialpigiani] — | — 
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I Avena... 7:94] — {16.61| —- 7.20]. 
gLenti. sos — [_- [Lo 1 
Fave ...... — lIT_- |]l_- |- |- 
Castagne . ...|- {- | |. 
Vino Lu... 40,50] -- |: |. 34. 90 
Acquavite... ..|50.00{ — {— |— | 
Aceto. i... SALO 
° Per quintale 
Crusca... .. 11.00[— [| [== 
Fieno... .... 4471 — | — | | 5751! 
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Osservazioni meteorologiche. istituite nel R: IstirorO “Trenico: di- Udine. — Luglio 1871. 


. Barometro *). |Umiditàrelat. |. Stato del Cielo | 
di Ore dell’osservazio mie - | mas: | mi- Ore dell oss.if 
9 a.13 p. | 9 p.]9 2.13 p.|9 p.| 9a. | 3 p. | 9p. | 9a. |3-p. |- 9 p. | sima Î nima, :9a.l3p-l9 p. 
1|753.0/752.4|752.8/0.59[0.53|0.72| csremr | sen | sumo [+22.2/4-25.1/+20.6[+29.3]+16.5] —|—{—| 
21751.8)750.8/750.710.60/0.44(0.82} S6perto | conero | Coen +22.6[+25.41+21,8 +29.6|+16.8f -— 
‘8[750.5|749.7[749.2{0.55/0.520.68]. S6rene | Sqnero | copero [193.6 +26.7|+22.8/+30.5/+18.1] — 
41751.2|752.8/754.3/0.59/0.42/0.64] eee | coperto quasi sereno] +-22.4]-+-25.3] +21.6]+29.4/+-17.310.5] = 
5|754.6|752.4|751.710.44/0.33|0.67]quasi serono| sereno | sereno | 494.9) 4-26.81+22.0[+31.6/+-17.61 — 
6{752.9|754.5/755.9/0.39/0.41/0.58| «ti, | pens [quasi sereno {-23.6/+-24.2[-4-19.5/+-26.9/+17.6] —| 
71756.4|754.3/755.0{0.28|0.21/0.50] sereno {quasi sereno! sereno {-+-22.7[ +-26.8/-+-21.6[+-29.3]+13.5f — | 
81754.2 152.4/752.5 0.40/0.33/0.62f sereno |. coperto | Selo. ln ii al +29.5/4+13.4| — 





‘Termometro centigr.] Temperatura { Pioggia mil. {È 








Giorni 








I 
| 


| 
| 





i 
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LI 
E 





| i 
| 











RESTI 








9 Pai 0.50(0.30[0.64fquast sereno [quasi sereno! sereno [-+-24.9{--29.51+-23.8{+-32.1[+17.3f — i 
10/752.1/750.4/750.5/0.49/0.33|0.49] . sereno | coneno | esemo [+26.5]+29.8/+240/+33.6/+19.6] —|—|— 
11|748.5|746.5|745.4|0.38]0.47|0.63jauast sereno! quasi sereno| | sereno} 1.96.2]--29.1|+-24.0|+32.5|+18.8| —|--|—|f 
12|745.3/747.3(750.3/0.58(0.40/0.59| coperto | sereno | sereno 1+-18.0[+23.0/+18.6[4-25.2/+119f —|—|T— È 
13 192.1/152.2/153.1 0.44/0.37/0.06} Gero | Sete coperto 14-20.3]+-24.31+-20.0f+27.9[/+13.8f. — -|= Ì 

{14 158.8/752.4|754.1 0:46/0.40|0.74] sereno | sereno | Soon _[-+-22.1/+-26.1/+20.6|+-29.5/+15.1 — | — [11] 
sa ua pece Lgoreno quasi See = È | 


*) Ridotto a 0° alto metri 116.01 sul livello del mare... 


Osservazioni meteorologiche istituite nel R. Isnrroto Tecnico di Udine. — — Luglio 1871. 





‘Barometro *) | Umidità relat.{ . Stato del C Cielo: | Termometro centigr. Temperatura 
Ore dell’osservazione mas-o 
eee: sima | nima 





Ore dell’ oss- 








16|753.7|752.2|753.2|0.45|0.33/0.49] «eran 





agreno, | nemo |1425,9[4+-30.4/+20.9 














171753.9}753.0|753.5/0.41/0.35 0.541 sereno. {quasi serino coperto FT27. dI +30. g: +27.11+34. 0] +20. Bliss pluioa 
i 18|753.21751.0751.3/0.50/0.40|0.60lquastsereno| s6ren0 | sereno {+-27.5 +31.01+-25.8|+34.0|+21.3] — {| 
(19 749.6!748.4|748.810.58|0.54|0.55| sereno | sereno | Ste, |+27.5[+31.0[+23.1[+34.9/+21.3] —|—-[2. 
1 20[746.9/745.0[745.8/0.58/0.41(0.74/ Seno | amen | sommo [+25.5 +28.8/4+25.5/+32.6/+20.5f —|—|— 
211747.8/748.2|750.0|0.45|0.3810.53|quasi sereno| coperto | sereno | 425.4] +27.0/+22.81+28.2/+211] —|—|— 
| 





221751.2]750.01750.3/0.42/0.31/0.58]quasi sereno' quasi sereno' | sereno {+-24.6| +28.8 +23.9f+32.4/+20.6] — || 
23/749. 7748. 61748.310.41{0.35|0.39)quasi sereno| quasi sereno quasi sereno] +- 26,4] + 30.51 +25.0[+33.5/+19.9] — || 
24/746. 1145. 7(744.10.53/0.74/0.80| copero | coito | cdi, |+28.0]+26.014+-24.4/+32.6|+21.1f — [0.1 | — 
j25 741.7\741.5/742.1 0.49/0.65/0.68f coperto | conerto | 
1 261744.4 15) #99 0.51/0.50/0.68f dcperto | cme | 
271747.8:748. : 750.4/0.56/0.42/0.66] Goperto [masi n Sereno 1-+ 24.5] +27.1/4+-23.514+-30.5 
| 
| 
| 





coperto |+ 22.5[+26.3/+21.4/+29.5/+13.61 — |-- {— 


196 |] 





128 7153. 2151. 3; 752.2 0.4310.38 0.52 quasi sereno ani CONTO +26. 4 +29. 7 +26. 3 +32. 8 
‘quasi sereno] +- 28.1] +29.91+26.1}+-32.5 


29/753. 2 ;752. 0: 752.20.3810.36/0.49!quasi sereno|. | Gsperto 
‘quasi sereno +27.5/+-30.7 + 25.214 34.5/+21.5 


quasi sereno +27.0 .- So +32.9 418.9 0.3 | — { 12: 








301749. 9 VENE 6 "TAN -9j0.44 10. 37/0.08! quasi sereno! coperto 
311747.3 3 745. 8748. 810.53, ‘o. AGIOAII dosono 1 Sereno: 


<D ; 
5 ‘) Ridotto a 0° alto metri 116.01 sul livello del mare. 


Pioggia mil. 


9a]3p.9 p. 
+33.0|+18.1 ix —|- | 


ageno 1+-24.6/+19.7/+19.6]+27.4/+16.7f — [25/—| 
+224f | 


+21.8 | | 


i MORGANTE, segr. dell’Associazione agr. friulana, redattore responsabile. 


